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ORARI NATALIZI
In occasione delle prossime festività gli orari de-
gli uffici comunali subiranno alcune variazioni. 
La sede comunale, venerdì 24 e 31 dicembre 
2010, chiuderà alle ore 13.00.
Nelle giornate lavorative comprese fra il 27 
dicembre 2010 e il 9 gennaio 2011 la sede 
comunale resterà aperta fino alle ore 15.00 (il 
sabato fino alle ore 13.00): il ricevimento po-
meridiano di giovedì 30.12.2010 dei servizi 
comunali è pertanto sospeso.
Gli uffici e gli sportelli del Mediatore Sociale e 
Tutela del Consumatore riprenderanno la con-
sueta attività di ricevimento nella settimana 
dal 9 gennaio 2011.
Il servizio CIOP resterà chiuso al pubblico per 
le Festività Natalizie dal 20 dicembre 2010 all’ 
11 gennaio 2011 compresi, con riapertura 
mercoledì 12.01.11. Lo Sportello per il lavoro 
di Zola rimarrà chiuso dal 23.12.2010 al 
11.01.2011 compresi.
La Biblioteca Comunale resterà chiusa nelle 
giornate del 24 e 31 dicembre 2010.

CENSIMENTO
Il prossimo anno tutto il territorio nazionale sarà 
interessato dal censimento generale delle po-
polazione. Il Comune di Zola Predosa, in prepa-
razione dell’attività che dovrà essere effettuata 
nel 2011, sta procedendo ad un’operazione di 
censimento degli immobili con contestuale ve-
rifica ed eventuale revisione della numerazione 
civica interna ed esterna, nonchè attribuzione 
della numerazione mancante o non corretta.
Per questo motivo nei prossimi mesi i Tecnici 
comunali del Servizio SIT (Sistema Informativo 
Territoriale) rileveranno la numerazione civica 
interna ed esterna dei singoli immobili verifican-
done la correttezza direttamente sul luogo.
I tecnici saranno muniti di apposito cartellino 
di riconoscimento, avranno necessità di acce-
dere alle parti condominiali ma in nessun caso 
sono autorizzati ad entrare nelle abitazioni pri-
vate dei cittadini.
Per ogni informazione:
www.comune.zolapredosa.bo.it
Sportello de Cittadino: 051.61.61.610

Info URCA-Sportellodelcittadino
051.61.61.610
urca@comune.zolapredosa.bo.it
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zol@infoeditoriale

Care cittadine, cari cittadini,
il 2010 sta ormai volgendo al termine, in un clima natalizio che non può non risentire delle conse-
guenze di questa lunga crisi economica che sta tuttora interessando in maniera significativa il nostro 
Paese. Anche Zola Predosa si sta preparando a trascorrere questo Natale con la consapevolezza che 
l’impegno di questa Amministrazione Comunale e di tutte le componenti presenti sul nostro territorio 
deve continuare a rivolgersi verso scelte e politiche in grado di agevolare e garantire un rilancio com-
plessivo della nostra realtà territoriale.
Una ripresa che stiamo cercando di incoraggiare lavorando su più versanti, perché il benessere di 
una comunità non si misura esclusivamente su valori e dati economici. Gli articoli ospitati nelle succes-
sive pagine di Zola Informa testimoniano questo nostro impegno: dalla qualità dei servizi alle iniziative 
culturali, dall’impegno sociale a quello più propriamente istituzionale.
In questa direzione si pongono anche due scelte strategiche che hanno impegnato in maniera signifi-
cativa questa Amministrazione, due interventi che contribuiranno a disegnare una parte dell’assetto 
futuro di Zola Predosa e dei territori limitrofi.
Mi riferisco, in particolare, al nuovo accordo in via di perfezionamento fra il Comune di Zola Predosa e 
il soggetto attuatore del comparto  C4 finalizzato alla realizzazione di un nuovo polo scolastico e servizi 

all’infanzia, nonché al progetto di riqualificazione 
dell’area della Futurshow Station, al confine fra il 
Comune di Casalecchio di Reno e quello di Zola 
Predosa.
Due interventi di importanza strategica. Il primo 
perché va a potenziare l’offerta dei servizi rivolti 
all’infanzia grazie alla realizzazione di tre sezioni 
di asilo nido e tre sezioni di scuola dell’infanzia in 
grado di ospitare rispettivamente 54 e 75 bam-
bini, che potranno contare dunque su un’area 
destinata alle attività scolastiche pari a  minimo 
1215 mq, oltre ai 3150 mq di area esterna (va-
lore minimo).
Il secondo perché rappresenta una importante 
occasione di sviluppo e riqualificazione territo-
riale che comprende non soltanto un interven-
to complessivo di ristrutturazione del palasport 
(Futurshow Station) adiacente al Carrefour, ma 
anche una riqualificazione del sistema viario e 
dei trasporti pubblici, nonché la realizzazione di 
una nuova struttura commerciale e di servizi di 
collegamento con lo stesso palasport.
Il primo intervento interessa esclusivamente il 
territorio zolese ed è destinato a dare una signi-
ficativa risposta alle famiglie grazie ad un amplia-
mento dell’offerta di servizi all’interno di un’area 
residenziale, quella del Comparto C4, interessa-
ta da un considerevole cambiamento rispetto 
all’assetto originario. Infatti il nuovo polo scola-
stico sarà realizzato in un’area più ampia e più 
centrale,  garantendo una maggiore fruibilità e 
un riassetto complessivo del sistema delle aree 
destinate a verde e percorsi e dei parcheggi più 
razionale e funzionale. I tempi di realizzazione 
previsti nell’accordo con il soggetto attuatore 
consentiranno di prevedere l’inizio dei lavori a 
primavera 2012 e la conclusione a fine 2013.
Un impegno che ci eravamo assunti nei confron-
ti di tutte le famiglie zolesi durante la campagna 
elettorale e che oggi siamo in grado di rispetta-
re, in continuità con quanto recentemente con-
cluso. Mi riferisco in particolare all’ampliamento 
della Scuola dell’infanzia di Ponte Ronca, inaugu-
rata all’inizio dell’anno scolastico.
Diverso è, invece, il progetto di riqualificazione 
della Futurshow Station, presente all’interno di 

un polo funzionale già a marcata caratterizzazio-
ne commerciale, che trova il suo finanziatore e 
attuatore nel soggetto privato.
Le linee programmatiche che caratterizzeranno 
questo intervento riguardano:
•	 la riqualificazione del palazzetto, consentendo 

a questa struttura di avere le caratteristiche 
tecniche per poter ospitare eventi sportivi a 
livello europeo, unica struttura a livello nazio-
nale;

•	 il carattere di modularità e flessibilità della 
struttura e delle sue funzioni al fine di realiz-
zare un grande teatro della comunicazione in  
grado di ospitare eventi sportivi o concerti e di 
essere al contempo teatro, centro congressi, 
museo e spazio fieristico;

•	 adeguamento delle opere agli standard euro-
pei in termini di sicurezza, parametri energeti-
ci e ambientali;

•	 potenziamento della funzione attrattiva e turi-
stica del territorio;

•	 riqualificazione e potenziamento del sistema 
vialistico – attraverso la realizzazione di svin-
coli e rotonde – del sistema della sosta (at-
traverso un sistema unitario di gestione dei 
parcheggi pubblici e pertinenziali il cui valore 
complessivo aumenta di 920 unità per ar-
rivare a 7000 posti). In particolare a  Zola 
Predosa verrà realizzata una rotatoria all’al-
tezza dell’uscita dall’Asse attrezzato su via 
Roma, senza alcun costo per l’Amministrazio-
ne comunale;

•	 potenziamento del sistema di mobilità sosteni-
bile, in particolare del trasporto pubblico con 
la trasformazione dell’attuale fermata della 
linea suburbana in stazione con collegamen-
ti diretti pedonali al palasport e ai vari centri 
commerciali;

•	 la realizzazione di una nuova area commer-
ciale con una superficie di vendita di circa 
12.500 mq;

•	 la previsione di un fondo a sostegno del com-
mercio locale.

Un progetto complesso, con costi molto signifi-
cativi che rappresenta una grossa potenzialità 
per il territorio di Zola Predosa e di Casalecchio 

di Reno in quanto in Italia non esistono struttu-
re con queste caratteristiche e, quindi, il nuovo 
centro potrà ospitare importanti eventi sportivi 
a carattere internazionale ed euoropeo.
Un intervento che se da un lato rappresenterà 
un’importante occasione, dall’altro lato garanti-
rà la necessaria sostenibilità e compatibilità con 
lo sviluppo del territorio.
Il progetto, le sue caratteristiche, la sua soste-
nibilità e la sua compatibilità saranno oggetto 
di successive verifiche da parte di un apposi-
to Collegio di Vigilanza al quale partecipano le 
Amministrazioni Comunali di Zola Predosa e di 
Casalecchio di Reno, la Provincia di Bologna e 
l’Unione dei Comuni della Valsamoggia.
La nostra Amministrazione ha previsto che la 
partecipazione a questo Collegio non sia limitata 
alla sola figura del Sindaco, estendendo tale pos-
sibilità anche al Presidente della Commissione 
Urbanistica, il Consigliere Stefano Lelli, rappre-
sentante di minoranza nel Consiglio Comunale.
Un impegno che ho assunto personalmente di 
fronte al Consiglio Comunale e che poi è stato 
oggetto di apposita mozione recentemente vo-
tata.
I lavori e le scadenze che ci aspettano sono an-
cora tanti. Primo fra tutti il Bilancio 2011 che ci 
costringe a fare i conti con una riduzione delle 
entrate dovuta in primo luogo ai tagli governa-
tivi.
Ma di questo abbiamo recentemente parlato 
in occasione delle Assemblee di Frazione e ne 
parleremo in maniera più approfondita nel pros-
simo numero di Zola Informa.
Vorrei invece concludere questo ultimo artico-
lo del 2010 rivolgendomi a tutti voi, care cit-
tadine e cittadini, per portare in tutte le case 
del nostro territorio, all’interno delle aziende 
e degli esercizi commerciali, dentro all’impor-
tante mondo associazionistico e non solo di 
Zola Predosa i miei più sinceri auguri di Buon 
Natale, con la speranza che l’impegno e la so-
lidarietà di tutti ci aiutino a costruire un 2011 
migliore e più sereno.  

Stefano Fiorini
Sindaco 

diamo nuove opportunità a zola
interventi per la comunità, contro la crisi e per il rilancio del territorio
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ferrovia: nuova fermata 
Zola Chiesa

La tratta ferroviaria Bologna-Vignola è in continuo miglioramento. 
Dopo l’inaugurazione dei nuovi convogli ATR 220 diesel che si è 
svolta lo scorso 12 novembre con grande soddisfazione di tutti. Sul 
nuovo treno sono saliti amministratori regionali, provinciali e comu-
nali, i dirigenti di FER-Ferrovie Emilia Romagna e, naturalmente, i 
numerosi utenti e pendolari che abitualmente utilizzano la linea.
I nuovi convogli garantiscono la sicurezza, il confort e l’efficienza.
La linea è in costante implementazione. Di questo e degli sviluppi 
del trasporto di persone su rotaia si è parlato nell’incontro pub-
blico organizzato dalla Provincia di Bologna e dal Comune di Zola 
Predosa il 2 dicembre, nella sala dell’Arengo. è stata l’occasione 
per tutta la cittadinanza e gli utilizzatori della tratta, di approfondire 
i temi specifici, di ascoltare le nuove prospettive di sviluppo e di 
promuovere nuove proposte.
Tutto questo per prepararci all’evento dell’inaugurazione della 
nuova stazione Zola Chiesa. La tanto attesa apertura della fer-
mata è avvenuta sabato 11 dicembre.
L’obiettivo che ci prefiggiamo è quello di agevolare l’utilizzo di 
questo trasporto alternativo all’auto a tutti gli abitanti del nuovo 
comparto C4 e della Zona Chiesa di Zola Predosa.
L’inaugurazione ha visto la partecipazione del Vicepresidente della 
Provincia Giacomo Venturi e del Presidente di FER Gino Maioli.
Questa giornata ufficiale è stata il riconoscimento dell’importanza 
che questo progetto ha per il nostro territorio. Da sempre questa 
Amministrazione ha creduto in questo progetto di ampio respiro. 
Con determinazione è stato perseguito un percorso di collabo-
razione tra gli enti coinvolti e “toccati” dal percorso della tratta 
Bologna-Vignola. 

Il risultato è sotto gli occhi di tutti: nuove strutture e nuovi treni, 
attenzione all’utenza e all’ambiente, assenza di barriere architet-
toniche, salvaguardia del territorio.
Perchè non sono solo infrastrutture che migliorano la nostra città, 
sono strumenti di salvaguardia del territorio e dell’ambiente, sono 
indispensabili ausili per la riduzione dell’inquinamento e del traffico. 
Un significativo  miglioramento della qualità della vita.
L’inizio attività della nuova stazione ci ha offerto l’opportunità di inti-
tolare il sottopasso che mette in comunicazione via Risorgimento, il 
nuovo comparto C4 e la stazione Zola Chiesa, ad Augusto Sibani. 
Augusto Sibani, nato a Savigno il 14 ottobre 1886 e morto il 26 
agosto 1969, ha prestato servizio come vigile daziario dal 1910 
al 1942. La sua vita, che si è svolta anche a Zola Predosa in 
virtù dei forti legami familiari, è stata caratterizzata da un forte 
impegno politico antifascista e da un attivismo indefesso volto alle 
rivendicazioni e realizzazioni degli ideali costituzionali di libertà e 
democrazia. Proprio a causa della sua attività politica fu ingiusta-
mente licenziato. Dopo la conclusione della guerra di liberazione, 
la sua dedizione al lavoro venne completamente riconosciuta. Fu 
ripristinato nel posto di lavoro e gli furono riconosciuti i servizi resi 
in quei tormentati anni.
è con piacere e con soddisfazione quindi che la nostra Ammini-
strazione Comunale, riconosce le risorse e i ricordi del nostro 
territorio, valorizzando quanto di più importante e solido per una 
comunità vi sia: la memoria storica.

Elisabetta Bisello
Responsabile Segreteria del Sindaco

segreteriasindaco@comune.zolapredosa.bo.it

Il 15 ottobre, in una bella giornata di sole, si è svolta la cerimonia di 
intitolazione di due rotatorie collocate in Viale dello Sport nel nuovo 
comparto C4.
Sono state intitolate alle Vittime del lavoro e ai Lavoratori licenziati 
per rappresaglia politica sindacale religiosa.
L’evento è iniziato a Villa Edvige Garagnani con i saluti del Sindaco 
Stefano Fiorini e del Vicepresidente della Provincia Giacomo Venturi 
cui è seguito l’intervento di Elisabetta Perazzo della Camera Metro-
politana del lavoro di Bologna.
Momenti particolarmente commoventi sono state le testimonianze 
dei rappresentanti delle due associazioni che, insieme allo SPI-CGIL, 
hanno contribuito alla realizzazione di questo progetto.
Ernesto Cevenini, presidente del Comitato Lavoratori licenziati per 
rappresaglia politica sindacale religiosa di Bologna, ha ricordato 
come l’impegno personale e il sacrificio dei lavoratori e delle loro 
famiglie siano stati fondamentali per il riconoscimento di importanti 
diritti per tutti i lavoratori. Le loro rivendicazioni hanno portato alla 
redazione del panorama legislativo attuale e del famoso “Statuto dei 
lavoratori” che introduce e codifica importanti conquiste: il diritto allo 
sciopero, all’esercizio del proprio credo religioso e politico, al licenzia-
mento per giusta causa, allo svolgimento dell’attività sindacale.
Sono stati ricordati tutti i lavoratori che anche ora, in questa gravis-
sima congiuntura economica, hanno visto il proprio lavoro messo in 
difficoltà, se non addirittura soppresso, e gli sforzi che i sindacati e gli 
Enti pubblici, provincia e comune in prima linea, fanno per garantire 
il tessuto produttivo e la stabilità dei posti di lavoro.
Anche l’ANMIL, l’Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro, 

ha fornito un importante e significativo contributo.
Gli interventi del Presidente Ilario Fantini e del Vicepresidente 
Francesco Gamberini, hanno non solo fornito importanti dati sullo 
stato della nostra provincia relativamente agli incidenti sul lavoro, 
ma hanno offerto ai partecipanti una impagabile carica di umanità, 
ricordandoci a quali rischi nel luogo di lavoro sono soggetti i lavora-
tori e come il diritto alla sicurezza e alla salute siano strettamente 
legati al riconoscimento della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici 
e siano condizioni essenziali per poter esercitare la propria attività 
al meglio.
La visione dei due documentari “Senza giusta causa” e “Morti e 
invalidi del lavoro”, presentato dallo scultore Lucio Passarini, hanno 
adeguatamente sottolineato l’evento e sollecitato la sensibilità di 
cittadini e amministratori. 
La cerimonia è proseguita alle rotatorie: il Sindaco Stefano Fiorini, il 
Vicepresidente della Provincia Giacomo Venturi e le rappresentanze 
delle associazione e dello SPI CGIL, assieme a una nutrita folla di 
partecipanti e alle Forze dell’Ordine, hanno scoperto le targhe 
stradali.
Questa celebrazione è stato un momento molto importante per la 
nostra città, che ha così riconosciuto il sacrificio e onorato i lavo-
ratori e le lavoratrici di allora e di oggi, proprio in quella che era la 
zona industriale, in cui la fornace e le Officine Maccaferri hanno per 
tanto tempo operato.
Un brillante rinfresco, preparato dallo SPI di Zola Predosa e dalla 
Strada dei vini e dei Sapori, ha chiuso in convivialità una giornata 
dedicata al ricordo e ai lavoratori.

due rotatorie dedicate ai lavoratori
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La mission  di questa Amministrazione Comunale pone al primo 
posto il benessere e la qualità della vita dei cittadini, in particolare 
attraverso lo strumento della prevenzione a tutto campo.
L’aumento esponenziale che si registra nelle malattie cardio-
vascolari dovute allo stress, alla sovralimentazione, ai disordini 
alimentari e di vita pone un problema serio sia in termini di salute 
sia in termini di vite umane.
In quest’ottica, nasce l’idea di agire concretamente in termini di 
prevenzione sanitaria e di rieducazione dei cittadini per favorire la 
diffusione di uno stile di vita sano, buone abitudini alimentari e con-
trastare così le cosiddette “malattie moderne”: “Noi siamo quello 
che mangiamo …”
Nasce così l’iniziativa il “Menù del cuore” promossa  in collaborazio-
ne con Melamangio che ha coinvolto le Associazioni Socio-Culturali I. 
Alpi, G. Falcone, S. Molinari, S. Pertini, che gestiscono i relativi centri 
socio culturali di Zola Predosa, in una sfida nell’organizzazione di 
pranzi all’insegna della salute e del “gusto” per la buona tavola, rivolti 
ai cittadini.
I nostri Centri socio-culturali, luoghi di aggregazione, socializza-
zione e solidarietà che organizzano pranzi o cene a scopo bene-
fico hanno aderito con entusiasmo all’iniziativa, organizzando 
quattro pranzi domenicali (24 e 31 ottobre, 7 e 14 novembre) 
a confronto, valutati da una giuria di esperti e da una giuria popo-
lare per la premiazione finale del “menù del cuore”.
A tale scopo alcuni volontari delle Associazioni Socio-Culturali coin-
volte si sono incontrati preventivamente per un’adeguata formazio-
ne con i dietisti e i cuochi di Melamangio esplorando i valori nutri-
zionali dei cibi, le calorie dei piatti ed al contempo per imparare i 
trucchi del mestiere al fine di coniugare “gusto” e salute. 
I pranzi, che prevedevano una quota fissa di €. 22,00 a persona, 
hanno avuto un notevole successo di partecipazione, con circa 
80/90 commensali ad appuntamento, visibilmente soddisfatti 
dell’esperienza.
 Inoltre, grazie al ricavato dell’iniziativa i Centri si potranno dotare 

di un defibrillatore, uno strumento salva-vita ed è previsto che 
alcuni volontari faranno un corso formativo ad hoc per il suo 
utilizzo corretto, garantendo così la giusta assistenza nei casi di 
emergenza cardio-vascolare.
La serata conclusiva dell’iniziativa, il 16 novembre 2010 alle ore 
21,00 presso la Sala Arengo del Municipio, si è aperta con la confe-
renza “Viviamo bene, a lungo: in salute con il cuore e con la mente” 
del dott. Antonio Curti (Cardiologo dell’Azienda Usl di Bologna e Ge-
riatria) che ha valorizzato l’iniziativa come strumento di prevenzione 
e di diffusione di sane abitudini di vita.
A seguire, la giuria di esperti ha decretato l’Associazione Socio-
Culturale “Pertini” “Centro del cuore” e ha assegnato riconosci-
menti speciali all’Associazione Ilaria Alpi: per la cura prestata 
nella presentazione dei piatti; all’Associazione Giovanni Falcone: 
per la freschezza e l’originalità delle ricette; all’Associazione 
T.M.P. (Centro Molinari): per lo stretto legame del menù alla 
tradizione locale.
Si ringraziano “di cuore” le Associazioni Socio-Culturali parte-
cipanti, “tutte vincitrici”, i cittadini e i collaboratori che hanno 
reso possibile questa importante e soprattutto utile iniziativa, in 
termini educativi, di conoscenza, di buona e sana alimentazione, 
di gusto e salute, senza dimenticare l’acquisto dei defibrillatori, 
uno per ogni Centro.
Un ringraziamento particolare va a Melamangio per la profes-
sionalità profusa e la disponibilità che ha accompagnato tutte le 
fasi di realizzazione del “menù del cuore”.
Per favorire la massima fruizione del know how maturato da 
quest’esperienza, tutti i menù del cuore proposti nella sfida 
saranno a breve fruibili sul sito internet del Comune www.
comune.zolapredosa.bo.it e sui prossimi “Zolainforma.
Buon appetito e buona salute a tutti!

Nadia Masetti
Assessore alle Politiche Sociali e alla Sanità

nmasetti@comune.zolapredosa.bo.it

Menù delcuore
quando il gusto
fa prevenzioneGiorgio Zappaterra, Centro Alpi; Rosa Turrini, Centro Pertini, 

Nadia Masetti, Assessore alla  Sanità, Mauro Barbieri, Centro Molinari, 
Giancarlo Cassanelli, Centro Falcone
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Sono partiti a Zola Predosa i primi due 
Piedibus, uno diretto alla scuola primaria 
Albergati, ed uno alla scuola primaria di 
Riale.
I bambini che ogni giorno utilizzano questo 
mezzo ecologico e divertente per andare 
a scuola a piedi sono già più di trenta, 
e dodici sono gli accompagnatori, ossia 
genitori e nonni volontari che si sono resi 
disponibili come “autisti” e “controllori”, 
così che i percorsi si possano realizzare 
in piena sicurezza. 
Al momento i capolinea sono presso il par-
cheggio antistante il Municipio (per la scuola 
primaria Albergati) e il parcheggio di Piazza 
Lombardi – edicola (per la scuola di Riale).
Nei prossimi mesi, se vi sarà richiesta e 
disponibilità di accompagnatori, potranno 
essere attivati anche i viaggi di ritorno 
e nuovi percorsi mentre si sta già veri-
ficando l’interesse dei genitori per far 
partire un Piedibus diretto alla scuola di 
Ponte Ronca.
L’avvio del Piedibus è stato possibile grazie 
al lavoro comune di una serie di soggetti: 
Il Comune di Zola Predosa (in particolare 
il Servizio Scuola, il Servizio Famico e la 
Polizia Municipale), Il Comitato Genitori, 
la Direzione Didattica di Zola Predosa e 
l’Associazione di Volontariato Auser.
Ma cos’è il Piedibus?: E’ un “autobus che va 
a piedi”, una carovana di bambini che van-
no a scuola in gruppo accompagnati da tre 

adulti volontari. Come un vero autobus di 
linea, il piedibus parte da un capolinea se-
guendo un percorso prestabilito e raccoglie 
i passeggeri alle “fermate”, predisposte lun-
go il cammino rispettando un orario. 
Il piedibus, già diffuso in altre città italiane 
ed europee, è un modo per coniugare 
diversi obiettivi: per i bambini è un’occa-
sione per socializzare, sperimentare la 
loro autonomia, fare esperienza diretta di 
educazione stradale e fare un quotidiano 
esercizio fisico; per i genitori rappresenta 
anche un’opportunità per risparmiare 
sia tempo che denaro. A beneficiarne è 
anche l’ambiente, in quanto la diffusione 
del Piedibus permetterà una riduzione del 
traffico intorno alla scuola.
I primi due percorsi sono stati inaugurati 
ufficialmente il 18 ed il 23 novembre alla 
presenza del Sindaco, dell’Assessore 
alla Scuola, del Comandante della Polizia 
Municipale e  di una rappresentanza degli 
insegnanti della Direzione Didattica. 
Un ringraziamento speciale va agli sponsor 
del Progetto: Coop Adriatica per i cappelli-
ni, Emil Banca per le pettorine, Masibo per 
le vernici e l’Auser per la prima tranche di 
assicurazione degli accompagnatori. Il loro 
prezioso sostegno ha reso possibile il com-
pletamento del progetto.

Annalisa De Pasquale
Comune di Zola Predosa

in collaborazione col Comitato Genitori

La filastrocca del PIEDIBUS

Arriva il PIEDIBUS,
UMANO AUTOBUS,
con lui facciamo MOVIMENTO
contro l’INQUINAMENTO.
Il cielo non danneggiamo
e l’ambiente miglioriamo.
Conosciamo il PAESE 
e riduciamo le SPESE.
Non stiamo a PARCHEGGIARE
e impariamo a CIRCOLARE.
AMICIZIA noi facciamo
se insieme camminiamo.
Con gli ADULTI passeggiamo,
in ogni casa arriviamo
per una nuova esperienza 
siamo pronti alla partenza.

V A Scuola P. Bertolini
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si parte con il Piedibus
il mezzo più allegro, ecologico
ed economico per andare a scuola

Info Comune di Zola Predosa - Ufficio scuola
scuola@comune.zolapredosa.bo.it - 051.61.61.704-666
Comitato Genitori
info@comitatogenitori.org - www.comitatogenitorizola.org



Scuola dell’infanzia: azzerate le liste d’attesa

Sabato 30 novembre è stato un giorno parti-
colare per la scuola di Ponte Ronca: si è svolta 
l’inaugurazione della nuova ala. Una bella festa 
con tanti partecipanti… i bambini, le insegnanti 
il personale della scuola, le famiglie, l’Ammi-
nistrazione Comunale, le autorità politiche e 
della scuola, Don Gino Strazzari, i giornalisti ed 
il fotografo.  
Nel salone del refettorio Sindaco, assessori e 
dirigenti scolastici hanno spiegato a grandi e pic-
cini (rimasti per tutto il tempo seduti pazienti ed 
attenti ad ascoltare) il progetto, i suoi significati 
e la realizzazione del nuovo ampliamento. 
Ha aperto gli interventi il Sindaco Stefano Fio-
rini sottolineando come l’ampliamento abbia 
permesso di accogliere tutte le richieste di 
inserimento per la Scuola dell’Infanzia (3-6 anni). 
Di fronte ad una forte domanda di accoglienza, 
superiore alla capacità ricettiva delle scuole del 
nostro territorio, l’Amministrazione ha deciso di 
ingrandire la scuola di Ponte Ronca, vedendo in 
questo percorso la possibile risposta afferma-
tiva ai bisogni espressi dalle famiglie.  Ha preso 
e sostenuto una  scelta che potrebbe essere 
definita coraggiosa ed in controtendenza 
rispetto alla sfavorevole congiuntura econo-
mica; a dispetto della grave crisi che per molti 
suggerisce stasi ed attesa, ha deciso invece di 
investire, sviluppare, allargare. Tutti gli attori si 

sono affiancati ed hanno tracciato la mappa 
del progetto individuando i passi e le azioni da 
compiere per concretizzare l’idea: l’assessorato 
alla Scuola con i tecnici e dirigenti del Comune, 
la ditta SEAF incaricata per la realizzazione 
dei lavori sull’edificio scolastico, l’Istituto Com-
prensivo con l’Ufficio Scolastico Provinciale, 
l’Assessorato alla Formazione della Provincia di 
Bologna. Ogni fattore è stato valutato, studiato 
e pianificato: lo sforzo economico, il poco tempo 
a disposizione, il progetto architettonico, la 
dotazione organica necessaria, ecc. Come lo ha 
definito il Sindaco: è stato fatto un grande lavoro 
di squadra, i protagonisti, in costante e stretta 
collaborazione hanno affrontato ogni singola 
problematica che mano a mano si presentava 
senza mai desistere e riuscendo a mantenere 
con determinazione, caparbietà, motivazione 
ben presente l’obiettivo che costituiva il faro di 
tanto sforzo: consegnare la nuova scuola  in 
tempo per l’apertura dell’anno scolastico. 
Dopo il Sindaco la parola all’Assessore alle Politi-
che Culturali e Scolastiche Prof. Mauro Carboni 
che ha ideato il progetto e tanto si è speso per 
seguire passo passo, la sua concretizzazione. 
Di seguito il dott. Giuseppe de Biasi, Assessore 
Provinciale alle Politiche Formative, il cui ruolo 
e contributo sono stati fondamentali nella riu-
scita di questa impresa. Gli interventi del dott. 

Guglielmo Cuppi, dirigente dell’istituto Compren-
sivo e del dott. Giuseppe Antonio Panzardi Diri-
gente Vicario dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
hanno sottolineato la soddisfazione ed il sospiro 
di sollievo tirato alla notizia, giunta appena poco 
prima dell’inizio della scuola,  sull’assegnazione 
degli insegnanti.
Ed infine la parola è stata data ai bambini, emo-
zionatissimi di leggere di fronte al pubblico e di 
avere il microfono in mano. Nel riquadro in alto 
il loro intervento.
L’ inaugurazione: dopo una bella e semplice 
benedizione di Don Gino, i veri protagonisti 
sono stati i bambini che hanno aiutato Sindaco 
ed Assessori per il taglio del nastro tricolore: 
chi ha portato il vassoio delle forbici, chi tenuto 
il nastro, chi saltellava dall’emozione… e loro 
stessi hanno diretto, illustrato la visita ai nuovi 
locali della scuola Primaria e dell’Infanzia. 
La  ditta  SEAF realizzatrice dei lavori, rappresen-
tata dall’ing. Zanetti e dal geometra Meffe che 
ha seguito il cantiere, ha offerto un graditissimo 
rinfresco, momento conviviale e conclusivo della 
piacevole mattinata per scambio di opinioni, 
chiacchiere e saluti tra i presenti.

Manuela Toffolo
Segreteria del Sindaco

segreteriasindaco@comune.zolapredosa.bo.it
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 più spazio alla scuola
inaugurata la nuova ala della scuola di Ponte Ronca

I bambini al microfono... 

La nostra scuola è stata costruita nel 1953. Pensate, allora il riscaldamento funzionava con la caldaia a 
vapore!... e oggi… c’è l’inaugurazione di una nuova ala che accoglie le nostre classi, ormai dieci!!! La scuola è 
adesso sufficientemente grande per soddisfare quasi tutte le nostre esigenze: siamo tanti bambini e abbiamo 
bisogno di spazi nei quali poter svolgere le numerose attività. Grazie al nostro Comune che ci ha aiutato per-
ché potessimo stare meglio e speriamo di poter continuare in questo cammino di continuo miglioramento, 
nella certezza di essere sempre ascoltati nelle nostre piccole e grandi esigenze. è un’isoletta felice in mezzo 
al verde, grazie a tutti!!!

Poco prima dell’avvio dell’anno scolastico  il Mini-
stero dell’Istruzione ha istituito,  con disposizione 
dell’ Ufficio scolastico regionale del 6.9.2010 
due nuove sezioni a tempo ridotto nella scuola 
dell’Infanzia di Ponte Ronca,  assegnando due 
insegnanti statali. Va quindi riconosciuto allo 
Stato uno sforzo per dare risposta alla richiesta 
avanzata dall’Amministrazione Comunale e dalla 
Scuola e consentire in tal modo di assorbire la 
lista di attesa che si era formata.
L’istituzione delle sezioni a tempo ridotto e 
l’impossibilità per lo Stato di assegnare anche 
collaboratori scolastici aggiuntivi ha posto però 
l’Amministrazione comunale  di fronte ad una 
scelta: prendere atto del buon risultato pur se 
parziale , oppure, in continuità con l’intervento 
di supplenza attivato di concerto con la scuola 
nell’anno scolastico precedente, investire ulte-
riormente per garantire il tempo pieno ad una 

delle due sezioni di nuova istituzione e  cooperare 
con l’Istituzione scolastica al fine di  sostenerla 
nell’organizzazione scolastica del plesso? 
Ha scelto questa strada e  con la preziosa ed 
insostituibile coprogettazione della  scuola ha 
dato gambe in poco tempo ad un progetto che 
ha prioritariamente consentito di far partire il 
tempo pieno in una delle due sezioni. 
L’intervento si è così strutturato: 
•	 un’educatrice a supporto del gruppo docente 

statale  per il completamento dell’orario di una 
delle due nuove sezioni

•	 un’educatrice per garantire  il servizio di pre 
scuola, in precedenza effettuato dalle inse-
gnanti statali e ciò  ha  permesso alle inse-
gnanti più ore di compresenza nei momenti 
più importanti per le attività dei tanti e nuovi  
bambini  ospitati nel plesso

•	 un intervento di pulizia serale in tutto il plesso 

a cura di Manutencoop,  a supporto  del per-
sonale collaboratore scolastico che la scuola 
ha completamente riorganizzato rispetto ad 
orari, turni e compresenze

•	 un potenziamento del supporto per il portie-
rato e  la vigilanza effettuato con la collabora-
zione dell’Associazione Auser.

L’intervento complessivo,  che ha consentito di 
assorbire tutta la lista di attesa dei 46 bambini e 
a 23 di loro ha garantito il tempo pieno,  richiede 
uno sforzo economico per l’intero anno scola-
stico 2010-2011 di oltre 50.000,00 euro. 
Si guarda però anche al futuro e in questi 
giorni la Scuola ha avviato l’iter per richiedere il 
completamento di entrambe le sezioni di nuova 
istituzione.

Anna Lodi
Responsabile Servizi socio-educativi

alodi@comune.zolapredosa.bo.it
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il nido è ... promosso!
rilevato il gradimento dei genitori

Nel Progetto Pedagogico dei Nidi d’Infanzia del Comune di Zola, 
vengono esplicitati molto chiaramente gli obiettivi e le finalità del 
servizio: “..il nido, in qualità di servizio educativo di interesse pubblico 
aperto a tutti i bambini e le bambine, si pone la finalità di favorire 
e sostenere un armonico sviluppo psicofisico promuovendo le 
potenzialità cognitive, affettive, sociali e relazionali di ogni singolo 
bambino, nel rispetto della propria individualità e unicità”.
Questi principi, molto radicati nelle educatrici e in tutti gli operatori 
del servizio, vengono sostenuti ed esplicitati continuamente ai 
genitori, sia per la consapevolezza del ruolo e di una professione 
“educativa”, sia per l’importanza del coinvolgimento attivo delle 
famiglie nel percorso di crescita e sviluppo dei loro bambini. 
Per consolidare e rafforzare il patto educativo con i genitori, si è 
deciso negli scorsi mesi di distribuire alle famiglie un questionario 
di gradimento del servizio; in pratica si è chiesto ai genitori 
di esprimere il loro parere sulla qualità del servizio offerto e di 
esprimere commenti, suggerimenti e proposte di miglioramento. 
Il questionario è stato distribuito a maggio 2010 a tutti i genitori 
utenti dei 4 nidi comunali (Riale, Theodoli, Albergati e Cellini); la 
risposta dei genitori è stata elevata: il 76% dei genitori degli iscritti 
ha infatti compilato e restituito il questionario.
Le domande si riferivano alle seguenti aree d’indagine: la 
qualità dell’Ambiente, la qualità del Servizio, il Nido e Socialità, e 
l’Organizzazione del Servizio; alle domande “chiuse”, il genitore 
poteva rispondere assegnando un punteggio in una scala da 1 
a 5.
In generale i genitori hanno espresso giudizi molto positivi in tutte 
le aree di indagine, con punteggi medi oscillanti tra il 4 (giudizio 
buono) e il 5 (giudizio ottimo), con una sostanziale omogeneità nei 
4 nidi analizzati.
Giudizi particolarmente positivi, con medie superiori al 4.5, hanno 
ottenuto le domande che più strettamente riguardano la qualità  del 
servizio e del contesto educativo: la professionalità delle educatrici, 
le proposte educative, la qualità della relazione instaurata con i  
bambini (si veda tab…). 
Tutti aspetti che hanno poi portato, nelle domande aperte, i genitori 
a riassumere i loro sentimenti rispetto all’esperienza del nido 
prevalentemente con le parole “serenità”, “tranquillità” e “fiducia”. 

Guardando i punteggi nel loro complesso, si nota che un 
giudizio mediamente inferiore è stato espresso dai genitori 
nelle domande riferite al nido come opportunità per entrare in 
contatto con nuove famiglie del territorio (3,2) e con l’insieme 
dei servizi comunali (3,2). Ciò segnala che i genitori hanno 
aspettative che talvolta vengono disattese e senz’altro questi 
aspetti richiedono ulteriori approfondimenti poiché emerge il 
bisogno di “spazi sociali” ma al contempo anche la difficoltà dei 
nuclei a “starci dentro”.
Le risposte date dai genitori alle domande aperte sono 
particolarmente ricche di commenti e suggerimenti che 
costituiscono un prezioso aiuto per tutti gli operatori e i servizi 
coinvolti nella gestione dei nidi. Molte risposte evidenziano la 
soddisfazione e gratitudine per il servizio (le frasi-chiave più 
frequenti sono: “disponibilità e affiatamento del personale”, 
“servizio che mi aiuta a capire e gestire mio figlio”), altre offrono 
suggerimenti ad esempio rispetto agli strumenti di comunicazione 
coi genitori e di conoscenza fra le famiglie o segnalazioni relative alla 
manutenzione degli spazi (trasmesse poi agli uffici competenti).

Il questionario si concludeva con la richiesta di esprimere un giudizio 
complessivo sul nido in una scala da 1 a 10. Il voto medio attribuito 
dai genitori è stato molto elevato: 8,7, senza differenze significative 
fra i diversi nidi. Tale giudizio conferma un livello di apprezzamento 
diffuso e generalizzato riconosciuto dalle famiglie ma soprattutto 
consolidato sul territorio.
Tutti i genitori hanno infine detto che suggerirebbero con 
convinzione ad altri genitori di far fare al loro figlio l’esperienza 
del nido, definendola: “un’esperienza positiva che fa conquistare 
al bambino una maggiore autonomia”, “che gli insegna a stare 
con gli altri e rispettare le regole della comunità”, “che permette 
ai genitori di confrontarsi con le educatrici sulla crescita dei 
figli”.
Il report complessivo può essere scaricato dal sito del Comune di 
Zola Predosa, nella pagina dedicata i nidi.

Servizio Coordinamento Pedagogico 
Servizio Famico 

famico@comune.zolapredosa.bo.it

Domande
Media dei 

punteggi attribuiti
(in una scala da 1 a 5)

Come genitore percepisce:•	
>	 la professionalità e disponibilità delle educatrici? 4,6
>	 la professionalità e disponibilità dei collaboratori 

scolastici?
4,6

>	 la qualità della relazione instaurata fra le educatrici e i 
bambini?

4,7

un clima all’interno del servizio sereno e accogliente? 4,7
Le sembra che il suo bambino sia sereno al nido?•	 4,7
Affida con serenità il bambino al servizio?•	 4,8
Come genitore si sente accolto ed ascoltato?•	 4,6
Si sente coinvolto/partecipe della vita del servizio (feste, •	
riunioni,)?

4,3

Trova disponibilità da parte del personale nell’affrontare •	
insieme a voi i problemi educativi dei bambini?

4,4

Come percepisce la qualità educativa delle proposte del •	
nido? 

4,4
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COMPRENDERE, 
PARLARE, LEGGERE, 

SCRIVERE
corsi di lingua italiana 
e di alfabetizzazione

L’Amninistrazione Comunale, in collaborazione al Centro Territoriale per 
l’Educazione e la Formazione degli Adulti (CTP Dozza),  organizza ormai 
da anni corsi di alfabetizzazione linguistica per stranieri. Quest’anno, il cor-
so è stato avviato il 19 ottobre 2010 e si svolge il mercoledì  pomeriggio 
dalle 14.00 alle 17.00 presso la sala corsi esterna del Comune di Zola 
Predosa. 
Il corso prevede tre ore settimanali di lezione nel periodo compreso tra 
ottobre e maggio 2011, è rivolto a uomini e donne, disoccupati e/o 
lavoratori, principianti e/o intermedi (livello 0-A1) e per partecipare è 
richiesto un contributo di 10 € per la copertura assicurativa.
è ancora possibile iscriversi, per maggiori informazioni contattare il 
CIOP tel. 051.61.61.665-742.
Sul nostro territorio è presente inoltre il Gruppo “Voci di Donne” che 
organizza percorsi personalizzati per l’apprendimento della lingua 
italiana rivolti prevalentemente a donne. I corsi sono totalmente gra-
tuiti, si svolgono il martedì mattina dalle 9,30 alle 11,30 da ottobre a 
maggio 2011, presso il Centro Sociale Falcone, via Tosarelli 4,  Riale 
- Zola Predosa. 
Per informazioni contattare la docente, Silvana Di Petrillo, al 
329.78.44.521.
Il CTP Dozza ha attivato un corso anche a Casalecchio di Reno presso 
l’Istituto Tecnico ITCS “Salvemini” (via Sandro Pertini 8, Casalecchio di 
Reno - 051.29.86.511). Il corso, di livello 0-A1 per principianti e  interme-
di, si tiene il lunedì  e il mercoledì dalle 14.00 alle 16.00.Per informazioni 
e iscrizioni: Segreteria CTP “Dozza”051.56.84.84 - 051.61.93.303. è 
necessario telefonare per conferma orari e per sapere se ci sono an-
cora posti liberi.
Si ricorda inoltre che da ottobre 2010 a maggio 2011 nei comuni del 
nostro distretto sono partiti e partiranno, altri corsi intensivi di italiano 
per stranieri realizzati dalla Commissione Pari Opportunità “Mosaico”, 
ASC Insieme con il contributo della Regione Emilia Romagna e della 
Provincia di Bologna. I corsi, totalmente gratuiti, hanno una durata 
di 30-40 ore per un impegno settimanale di due mezze giornate (6 
ore, di mattina o pomeriggio) e sono rivolti a principianti e intermedi 
(livelli A1 e A2).
I comuni coinvolti sono Bazzano, Casalecchio di Reno, Monteveglio, Mon-
te San Pietro, Sasso Marconi, Crespellano, Castello di Serravalle, Savi-
gno, Zola Predosa. Per maggiori informazioni contattare i singoli comuni 
e/o la Commissione Mosaico  (051.67.02.720)
Il corso di Zola Predosa si svolgerà nei mesi di aprile e maggio 2011, 
per maggiori informazioni: Commissione Mosaico (051.67.02.720), 
Ciop (051.61.61665-742), URCA - Sportello del Cittadino 
(051.61.61.610).

Silva Stagni
CIOP

ciop@comune.zolapredosa.bo.it

la consulta comunale
degli stranieri c’è …
La Consulta degli stranieri, è un organo di partecipazione nato a 
Zola Predosa agli inizi del 2004, al quale, negli anni, hanno par-
tecipato cittadini stranieri di diverse nazionalità, Comunitari ed 
extracomunitari, tutti spinti dalla voglia di stare insieme, confron-
tandosi su diverse tematiche che via via nel tempo solleticavano 
il loro interesse.
Trascorsi più di sei anni dall’avvio di questa esperienza, è nata 
l’esigenza di organizzare un momento pubblico, rivolto a tutti i 
cittadini stranieri presenti sul nostro territorio, allo scopo di far 
conoscere l’operato e le finalità della Consulta, e per invitare 
eventuali nuovi interessati, a partecipare agli incontri.
E così sabato 27 novembre  il Centro Falcone si è riempito di 
uomini, donne, bambine e bambini provenienti dai più diversi pa-
esi del mondo ma tutti residenti a Zola Predosa, richiamati dalla 
curiosità  di capire che cos’è la Consulta Comunale degli stranieri 
e per valutare la possibilità di diventare parte attiva di detto or-
ganismo.
Il saluto del Sindaco Stefano Fiorini e dell’assessore Andrea Fini 
ha accolto gli invitati che hanno potuto ascoltare dalla voce di 
Sophie Bardiau, segretaria della Consulta degli stranieri,  l’espe-
rienza maturata in questi anni, e le conseguenti riflessioni frutto 
del lavoro attuato dai diversi cittadini che negli anni si sono avvi-
cendati.
Grande interesse ha suscitato l’intervento di Marta Murotti, Pre-
sidente Ragionale di Filef  (Federazione Italiana Lavoratori Emi-
granti e Famiglie), nonché ex sindaco di Zola Predosa, la quale ha 
raccontato ai presenti l’esperienza di tanti italiani emigranti.
Il pomeriggio si è quindi concluso con la raccolta delle manife-
stazioni di interesse da parte di diversi stranieri, intenzionati a 
conoscere meglio la consulta e spinti dalla voglia di incontrarsi 
con altre persone che vivono le loro stesse esperienze, per con-
frontarsi e per dare e ricevere consigli.
L’amministrazione ha quindi ricevuto la conferma tangibile di 
quanto sia sentita la necessità di avere  un tavolo di confronto 
come quello della Consulta degli Stranieri e proprio per questo, 
l’attività riprenderà agli inizi del 2011 con un gruppo parzialmen-
te rinnovato e molto motivato. 
Un ringraziamento sentito per la collaborazione offerta alla buo-
na riuscita dell’iniziativa deve essere rivolta ai volontari del Centro 
Socio-Culturale e in particolare al gruppo “Voci di donne” che da 
anni lavora sul territorio per favorire, principalmente,  la relazio-
ne tra donne italiane e donne straniere, al Coro del Semenzaio 
di Monteveglio che ha concluso il pomeriggio con alcune note di 
allegria e all’Associazione Filef che ha collaborato  nel proporre ai 
bambini presenti lo spettacolo di burattini di Riccardo Pazzaglia.



Anche quest’anno Zola Predosa ha ospitato il concorso per giovani 
band musicali emergenti “ENERGIE 2010”. L’iniziativa, giunta all’XI 
edizione, è stata organizzata dall’Associazione giovanile Zagorà e 
dall’Amministrazione Comunale, unite dalla volontà di continuare a 
promuovere la musica e la creatività giovanile.
Questa edizione di Energie si è svolta in due serate di contest mu-
sicale, nella cornice offerta dal Parco Respighi, e ha visto la parte-
cipazione di sei band musicali in gara: GUARANÀ, IRONIC CIRCUS, 
RES, IL VASO DI PANDORA, BLUNOTTE e CENTO GIORNI.

Protagonisti d’eccezione due grandi guest star, i PHIDGE, afferma-
ta band nel genere indie rock, e l’ALEX CARPANI BAND, una delle 
più interessanti novità nel panorama del progressive rock, che, 
insieme al simpaticissimo presentatore “TAZZI” (del gruppo dei 
RALVAMANIACS), hanno contribuito a rendere ancora più speciali 
queste due serate dedicate alla musica e ai giovani.
Una giuria di esperti ha aggiudicato il primo premio alla band “Il 
Vaso di Pandora” (buono da 700 € da utilizzare presso il negozio 
REINZOO di Vignola). Il premio per il “miglior testo” è andato a RES, 

mentre il gruppo dei “Cento Giorni” si è 
aggiudicato il “premio speciale Zagorà”.
Ringrazio personalmente l’Associazione 
giovanile Zagorà, Giorgia Simoni e Ma-
nuela Zen del Comune di Zola Predosa 
per l’impegno e la passione con cui han-
no organizzato l’iniziativa,  le band e i gio-
vani che hanno partecipato all’evento.
Penso che dare spazio ad eventi come 
questo possa fornire un contributo im-
portante alla promozione di una cultura 
musicale e possa dare un primo slancio 
alla valorizzazione di giovani talenti mu-
sicali, oltre a rafforzare e promuovere 
l’aggregazione giovanile.

zol@infosportegiovani
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Idea volley competere per crescere
In un tardo pomeriggio di settembre è comin-
ciata la stagione ufficiale del gruppo Idea Vol-
ley e per abbracciare questa società e que-
sto nuovo inizio è stata scelta la bella cornice 
della sala dell’Arengo in Municipio. 
Zola Predosa centro del gruppo Idea Volley, 
Zola Predosa ed il suo PalaSport al centro 
della pallavolo nazionale: quest’anno la punta 
di diamante di questa associazione sportiva 
che raccoglie quasi 900 tesserati, in nove 
diversi comuni, che porta a passaggio con lo 
stesso stile il sociale e l’agonistica, giocherà 
al PalaZola il sabato sera alle 20,30. 
L’iniziativa organizzata presso il Municipio ha 
visto la presenza del Sindaco di Zola Predo-
sa, Stefano Fiorini, dell’assessore allo sport di 
Zola Predosa, dell’assessore provinciale allo 
sport Marco Pondrelli, dell’as-
sessore allo sport di Monte 
San Pietro Tamara Battistini, 
dell’assessore allo sport di Cre-
spellano Andrea Serra Giaretta, 
dei presidenti della Polisportiva. 
Zola, Ugo Beghelli, della FIPAV 
provinciale Rosario Paladinino, 
dell’Idea Volley Luigino Franco. 
Tutti erano presenti per dare il 
via ad un sogno: la scuola di pal-
lavolo Paolo Marcheselli. 
Primo presidente e colonna 
portante del gruppo Idea Volley, 
ha donato pensieri, idee, tempo 
e tanta passione per lo sport 
e per i giovani, trasformando 
le piccole società amatoriali in 

una delle realtà sportive più socialmente im-
pegnate nel territorio, conosciuta a livello na-
zionale per la serietà e la professionalità che 
la distingue, raggiungendo e promuovendo lo 
sport nei giovani come momento di coesione 
e gioia, nella vittoria e nella sconfitta. 
La Sig.ra Laura Marcheselli ed il Dott. Massa 
rappresentante di Holmo e Finse hanno illu-
strato ai tanti giovani presenti quali sono gli 
obbiettivi e lo scopo della nascita della scuola 
di pallavolo Paolo Marcheselli, scoprendo poi 
il logo che ora è presente su tutte le maglie 
dei giovani che praticano volley nei nostri Co-
muni. 
Nella sala dell’arengo erano presenti le squa-
dre territoriali di Zola Predosa, Anzola Emilia, 
Monte san Pietro, le piccole rappresentanze 

delle squadre che giocano a Bologna e a Baz-
zano. Tutte ragazze giovani, ragazze che stu-
diano con ottimi profitti e trovano nello sport 
della pallavolo quei momenti di divertimento e 
competizione. 
Quindi un augurio, in campo per vincere o 
perdere con dignità, nel rispetto dell’avversa-
rio, degli arbitri e del pubblico, per divertire e 
divertirsi, per promuovere la pallavolo, sport 
sano, sport non contaminato, sport intelligen-
te: una delle discipline in cui il gentil sesso 
trova la propria migliore espressione. Arrive-
derci quindi il sabato sera al PalaZola a tifare 
per le nostre ragazze.  

Alessandro Ansaloni
Assessore allo Sport

aansaloni@comune.zolapredosa.bo.it

Energie 2010 giovani e musica: binomio vincente 
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Il dono del sangue è in preoccupante 
calo, come si evidenzia nella intervista a 
seguire, anche aggravato dal mancato 
ricambio generazionale. Risulta quanto 
mai necessario invertire questa tenden-
za, sensibilizzando tutti i cittadini a 360 
gradi e soprattutto i giovani alla dona-
zione del sangue, una pratica di civiltà e 
solidarietà sociale ineludibile.
Il Comune di Zola Predosa a cadenza 
periodica invia una lettera informativa 
ai neo diciottenni, che informa e 
sollecita i giovani in questa di-
rezione.
Il Natale è alle porte e oltre al 
piacere dei regali, dei pranzi 
in famiglia, del relax, potreb-
be rappresentare l’occasione 
per fare un regalo diverso all’in-
segna della generosità: iniziare 
o riprendere a donare sangue … 
“meditate gente meditate”.
Ed ecco l’intervista a Ezio Va-
lisi, Presidente di AVIS Zola 
Predosa, che ringrazio per 
la preziosa disponibilità.

Presidente, chi è AVIS?
AVIS è un’associazione 

onlus di volontari che 
donano gratu i ta -
mente e periodica-
mente il loro san-
gue a beneficio 
di coloro che ne 
hanno b iso -
gno. Voglio 
e v i d e n -
z i a r e 
c h e 
anche 
tutti i diri-
genti offrono volontariamente e 
gratuitamente il loro tempo per 
far crescere l’associazione.
La nostra Associazione nasce a 
Milano nel 1927, a Bologna nel 
1939, mentre a Zola Predosa nasce 
il 28 febbraio 1965 per volontà di un 
gruppo di cittadini, espressione della 
solidarietà che contraddistingue da 
sempre i volontari avisini. 

Quanti sono i donatori di san-
gue?
Oggi, a Zola Predosa, i soci dona-

tori sono 642 che al 30 settembre 
hanno fatto oltre mille donazioni, 
mentre, nella provincia di Bologna 
i donatori sono circa 26 mila con 
oltre 57 mila donazioni annue.
Con l’occasione voglio ringra-
ziare tutti i donatori zolesi 
per il loro gesto di solida-
rietà. 

Come sta andando la 
raccolta di sangue?
Quest’anno stiamo regi-

strando a Zola Predosa un 
calo delle donazioni, circa 

50 rispetto l’anno pre-
cedente.

Questa situa-
z i o n e  p e r ò 
è generaliz-
zata in tutta 
la  prov inc ia 

che comples-
sivamente registra 
un calo di oltre 700 
unità di sangue. La 
situazione è preoc-
cupante per Bologna 
sede di  strutture 

sanitarie di eccellenza, 
come il Centro trapianti 

dell’Ospedale S.Orsola e gli 
Istituti Ortopedici Rizzoli, 
che utilizzano molte unità 

di sangue. E’ bene 
ricordare l’utilizzo di 
sangue anche per la 
cura delle persone 
anziane e delle malat-

tie oncologiche. Da ciò 
ne deriva un costante 

aumento della richiesta di unità 
di sangue.
Stanno diminuendo anche i 
donatori?

Attualmente abbiamo regi-
strato un aumento di donatori 
rispetto a quelli che hanno 
cessato l’attività donazionale 
per raggiunti limiti di età o 
per motivi di salute. Questo 
avrebbe dovuto portare anche 
un aumento delle donazioni 
ma, come abbiamo verificato, 
chi ha “abbandonato” aveva 
una frequenza di 3-4 dona-
zioni annue, mentre i “nuovi” 
hanno una frequenza inferiore. 
Questo dato significa che dob-
biamo maggiormente impe-

gnarci sul territorio per 
cercare di aumentare il 

numero dei donatori.
Chi può diventare 
donatore e dove si 
può donare san-
gue?
Possono iniziare a 
donare sangue tutte 

le persone in buone condizioni di salute 
che abbiano un’età compresa fra i 18 
e i 60 anni e che abbiano un peso non 
inferiore a 50 kg.
Ulteriori informazioni sul sito www.avis.
it/bologna e aviszola@gmail.com

Come viene tutelata la salute del 
donatore?
Il donatore di sangue è sempre 

controllato mediante visita medica e 
analisi cliniche, ogni volta che dona, 
mentre, periodicamente, viene sotto-
posto a elettrocardiogramma e radio-
grafia al torace. Questo a tutela della 
salute del donatore e delle persone 
che dovranno poi ricevere il sangue. 
Possiamo senz’altro affermare che 
donare sangue migliora lo stato di 
salute del cittadino.

Quali sono le attività promozionali 
che AVIS svolge a Zola Predosa?
Normalmente siamo presenti con 

banchetti e gazebo in quasi tutte le 
iniziative che vengono svolte sul ter-
ritorio comunale come sagre e feste 
e sono stati organizzati dibattiti per 
promuovere il dono del sangue. 
In questi giorni è stato avviato un 
progetto che coinvolge le seconde 
classi della scuola media F. Francia 
che consiste in un percorso didattico 
all’interno della programmazione e 
prevede incontri con medici e volon-
tari. L’epilogo sarà la realizzazione di 
un video promozionale sulla donazione 
del sangue.
E’ stato inoltre concretizzato un 
accordo con la A.S.D. Calcio Zola 
Predosa che prevede la pubblicazione 
delle iniziative AVIS sul loro periodico, 
oltre alla apposizione di striscioni e la 
distribuzione di materiale promozionale 
durante le manifestazioni sportive.
Voglio ricordare che siamo presenti 
nell’atrio del PalaZola con un totem 
promozionale, grazie alla disponibilità 
della SO.GE.SE.
Infine, un doveroso ringraziamento 
all’Amministrazione Comunale che con 
grande sensibilità è sempre presente 
nel sostenere le nostre iniziative.

DONATE DONATE  DONATE
Intervista a cura di

Nadia Masetti
Assessore alla Sanità

nmasetti@comune.zolapredosa.bo.it

donare sangue 
è donare vita
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Il Comune di Zola Predosa ha aderito, per l’anno 2010, al 
programma provinciale “Segnali di Pace” attraverso il progetto 
“I linguaggi dell’integrazione”. Questo progetto ha previsto la 
realizzazione del laboratorio di multiculturalità e videogiornalismo 
“YOU REPORTER”, al quale hanno partecipato 18 ragazzi e 
ragazze di Zola, tra i 12 e i 18 anni.
Il laboratorio ha permesso ai giovani partecipanti di conoscere 
meglio le diverse culture presenti sul territorio e di approfondire 
il tema dell’integrazione, attraverso una riflessione condivisa sulle 
modalità di approccio e di contrasto all’esclusione sociale. 
Questa esperienza è stata promossa dall’Assessore alle Politiche 
per la Pace e l’Immigrazione, Andrea Fini, in collaborazione con 
il Servizio Coordinamento Pedagogico e Politiche Giovanili, con 
l’obiettivo di incoraggiare e favorire la partecipazione attiva dei 
giovani, considerati i veri possibili promotori di punti di vista costruttivi 
ed innovativi, aperti ad accogliere la diversità e la ricchezza che 
nasce dal confronto fra culture, abitudini e idee differenti.
I partecipanti al laboratorio sono infine stati coinvolti in un’attività 

pratica che li ha portati alla creazione di un video-reportage girato 
a Zola Predosa, che ha visto come protagonisti alcuni cittadini 
coinvolti dai ragazzi in interviste sui temi dell’immigrazione e sulle 
problematiche e valutazioni legate a questi temi, vissuti nella 
quotidianità.
L’intero percorso, educativo e creativo al tempo stesso, è stato 
condotto da esperti di YAP (Associazione Youth Action for Peace) 
e NADiRinforma (Organizzazione culturale di Volontariato), ed 
è stato realizzato grazie alla collaborazioone degli educatori del 
Centro giovanile Torrazza dell’Associazione Girotondo.
Il filmato è stato proiettato in anteprima sabato 13 novembre al 
Centro giovanile Torrazza. Alla serata hanno partecipato numerosi 
adulti e ragazzi, italiani e stranieri, ed è stata un’ ulteriore occasione 
di incontro e confronto, in un contesto informale frequentato 
quotidianamente dai giovani e aperto alla comunità.

Giorgia Simoni
Coordinamento Pedagogico e Politiche Giovanili

giovani@comune.zolapredosa.bo.it

Cari concittadini, FINALMENTE POSSIAMO DARE 
LA BUONA NOVELLA e rispondere alla domanda: 
abbiamo il taxi a Zola? Ho incontrato i nuovi taxisti 
zolesi Maurizio Marani e Monica Pineti, giovani ed 
entusiaste leve in forza alla cooperativa storica 
bolognese COTABO.
Gli stessi mi riferiscono che questa è la domanda che i cittadini di 
Zola si fanno quando, transitando sulla via Risorgimento davanti 
al Palazzo Comunale ed al benzinaio Q8, vedono parcheggiata 
sotto un timido cartello “TAXI” un’auto bianca con la “civetta” sul 
tetto. I più attenti si saranno anche accorti che assieme al logo 
“COTABO” è riportato il comune di Zola Predosa.
In effetti da poco più di un anno sono state rilasciate dal comune 
di Zola Predosa due nuove licenze taxi caratterizzate dall’obbligo 
di presidio del territorio nei giorni feriali (da Lunedì al Venerdi) a 
turno alternato.
Il presidio prevede l’obbligo di inizio del servizio all’interno del 
territorio comunale ma la destinazione sarà quella richiesta dal 
cliente. Senza limitazioni di sorta.
In attesa che venga installata la colonnina del telefono i 
cittadini potranno accedere al servizio recandosi direttamente 
al posteggio oppure contattando la centrale radiotaxi 
d’appartenenza (COTABO) al 051/372727 assicurandosi 
in questo modo l’arrivo del taxi all’indirizzo richiesto in pochi 
minuti.
Il taxi territoriale è presente sul comune con orario diurno 
dalle ore 07:00 alle ore 19:00 ma COTABO offre un servizio 
radiotaxi 24 ore su 24 su tutto il territorio con la possibilità 
gratuita di prenotazione di chiamata, consigliata soprattutto 
in orari notturni e nei giorni festivi. Inoltre COTABO dispone 
di un servizio di trasporto disabili gravi con auto attrezzate di 
pedana sollevatrice con autisti preparati a dare l’assistenza 
necessaria al particolare servizio. Infine, sempre presso Cotabo, 

o in alternativa direttamente presso il posteggio, sarà possibile 
ottenere informazioni sul costo del servizio ed eventuali preventivi 
indicativi di spesa.
Vi segnalo che abbiamo avuto numerosi incontri sia con Cotabo 
che con i sig.ri Marani e Pineti, in guisa da trovare una collocazione 
concertata tra loro e l’amministrazione comunale, anche più 
rispondente al servizio dei cittadini. Il progetto è stato adottato 
con delibera di giunta comunale del 10 novembre 2010.
A breve verranno effettuati i lavori di segnaletica per evidenziare il 
servizio, nonché approntata l’adeguata cartellonistica di concerto 
con il Comune di Bologna. Rammento che il nostro comune 
aderisce all’area sovracomunale taxi.
A questo punto non resta che fare un in bocca al lupo ai due nuovi 
taxisti, sperando che  possa ritornare ad essere un servizio utile 
ed apprezzato dalla cittadinanza e non. Un caro saluto

Marco Landucci
Assessore alle attività produttive, all’agricoltura e al turismo

mlanducci@comune.zolapredosa.bo.it

ma avagna 
al taxi a zola?

youreporter
i linguaggi dell’integrazione



Il 26 novembre Villa Edvige Garagnani è stata teatro di uno degli appuntamenti più 
significativi di questa seconda parte di 2010, il convegno dal titolo “Gli imprenditori 
di Zola a confronto”. Si è trattato del primo di una serie di incontri che l’Ammini-
strazione Comunale di Zola Predosa ha in animo di promuovere per offrire mo-
menti di confronto e di conoscenza agli esponenti dell’imprenditoria locale. 
In questo momento di difficoltà - che ha messo a dura prova la tenuta del nostro 
tessuto produttivo, fatto prevalentemente di piccole e medie imprese - può risulta-
re assai lungimirante e strategico riuscire a creare una rete locale forte e solida. 
Una rete che possa confrontarsi sui diversi problemi, condividere le esperienze 
vincenti, le soluzioni organizzative efficaci o - più semplicemente - le proprie storie, 
fatte di intuizioni folgoranti, di lavoro duro, di capacità, 
della forte volontà di rischiare e mettersi in gioco.  
L’iniziativa ha riscosso grande successo, vista la 
imponente partecipazione da parte del mondo 
imprenditoriale ed istituzionale zolese e non solo. 
La giornata è stata ricchissima di interesse e 
contributi: accanto agli interventi istituzionali del 
Sindaco, Stefano Fiorini e dell’Assessore alle atti-
vità produttive e al turismo, Marco Landucci, c’è 
stato spazio per alcune aziende che hanno accolto 
l’invito a condividere alcuni dei percorsi intrapresi 
per migliorare le performance produttive e, più 
in generale, la qualità di vita lavorativa. A questo 
proposito grande attenzione hanno richiamato gli 
interventi di Mauro Sirani Fornasini di Intertaba, 
Ugo Turchetti di CGM e, nel pomeriggio, Giuseppe 
Guillot di Yoox Group. 
Interventi interessanti e generosi, capaci di met-
tere a disposizione degli intervenuti idee, buone 
pratiche, esperienze ed eccellenze. 
L’appuntamento è stato anche l’occasione per 
presentare il neo-nato Centro Studi “Ville bologne-
si” di Villa Edvige Garagnani. Il Centro Studi, sorto 
grazie alla sinergia con l’Università degli Studi di 
Bologna, è stato illustrato dall’Assessore alla cul-
tura e alla scuola, Mauro Carboni, che ha accom-
pagnato i presenti alla scoperta di questo altro 
nostro importante patrimonio. Le conclusioni del-
la giornata sono state affidate al Sindaco, che ha 
approfondito il tema del valore del partenariato 
pubblico-privato. Non prima, va detto, di un mo-
mento celebrativo, a tratti addirittura toccante, 
durante il quale il sindaco Stefano Fiorini ha con-
segnato un riconoscimento ad alcune aziende di 
Zola Predosa per il contributo al progresso eco-
nomico e sociale del territorio. Riconoscimento 
che ha preso a pretesto alcuni compleanni: i 50 
anni della Redi e della Verniciatura Bolognese, i 
10 della Yoox Group. 
L’evento è stato organizzato con il contributo di 
Unicredit, già tesoriere comunale. Si ringraziano 
anche: Admiral Park Hotel, Amatì Design Hotel, 
Continental Hotel e le aziende vitivinicole: Maria 
Bortolotti, Gaggioli - Vigneto Bagazzana, Lodi e 
Corazza, Santa Caterina, Vallania - Terre Rosse, 
Manaresi.

Giunta all’ottava edizio-
ne, Zola per l’infanzia, 
la manifestazione 
ludico sportiva organiz-
zata dall’associazione 
sportiva dilettantistica 
Asco, ha confermato 
anche quest’anno il 
suo strepitoso suc-
cesso. 
La manifestazione, 
che si è tenuta al PalaZola lo scorso 25 settembre, ha visto come è ormai 
tradizione i bambini “al centro” della giornata: al centro nello sport, al centro 
nel gioco e al centro nella solidarietà. Infatti, il ricavato della manifestazione è 
stato devoluto all’AGEOP, un assegno di 2.000 euro per la ricerca oncologica 
pediatrica è stato consegnato dal Presidente di ASCO alla responsabile pro-
mozioni e comunicazioni di Ageop, Daria Foracchi, alla presenza del Sindaco 
di Zola Stefano Fiorini. 
In occasione del Bicentenario di Zola Predosa, ospiti in serata del Talk Show 
“Speciale bicentenario” sono stati ex sindaci e alcuni dei più noti rappresen-
tanti della società per raccontare storia e aneddoti degli ultimi quarantacin-
que anni di Zola Predosa.
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fare rete per crescere insieme
amministratori e imprenditori a confronto

Zola per l’infanzia:
i bambini al centro
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BIBLIOTECA
I lavori che hanno coinvolto la sede della biblioteca comunale,  ini-
ziati l’estate scorsa, stanno volgendo al termine. 
Infatti, già il prossimo mese, l’edificio sarà liberato dal cantiere, 
restituendo alla nostra collettività una struttura risanata da  ne-
cessari interventi di consolidamento strutturale, importanti ma-
nutenzioni straordinarie e da un rinnovo generale dei locali. 
Il risultato finale offrirà ambienti più sicuri, più salubri e nuovi spa-
zi, per prestare un servizio bibliotecario e culturale, sempre più 
completo e vicino ai bisogni reali dell’utenza.
In una breve sintesi, le opere hanno riguardato:

un consolidamento strutturale del solaio di calpestio del primo •	
piano della parte più alta dell’edificio (lato est, prospiciente a 
Viale Solmi). Il consolidamento consentirà di utilizzare a pieno 
tutto il primo piano dell’edificio più vecchio, fino ad oggi inagibile, 
aumentando pertanto, gli spazi utili;
consolidamenti strutturali anche delle pareti dell’intero edificio, •	
lesionate per infiltrazioni subite e loro naturale vetustà; 
rifacimento del coperto dell’intero edificio, per realizzare, oltre •	
al rinnovo degli elementi di copertura, una corretta impermea-
bilizzazione, utile ad arrestare il fenomeno d’infiltrazione acqua 
che ha contribuito, tra le altre cose, a danneggiare, fino ad oggi, 
le strutture dell’edificio;
ristrutturazione del primo piano del corpo più vecchio dell’edi-•	
fico (reso agibile dall’intervento) con la creazione di tre nuove 
capienti sale e servizi igienici adeguati; 
sono seguiti opportuni interventi di tinteggiatura generale degli •	
spazi, nonché rinnovo di arredi ed altri piccoli interventi di com-
pletamento e messa a norma conseguenti;
nell’area esterna dell’edifico, infine, a pregio del piazzale e be-•	
neficio di chi lo utilizza,  è stata realizzata una nuova ed ade-
guata raccolta e smaltimento di acque piovane provenienti dal 
coperto.  Precedentemente, infatti, le acque piovane venivano 
smaltite, dai pluviali, direttamente nel piazzale esterno, 
creando disagevoli e degradanti acquitrini sull’area 
a seguito delle precipitazioni;
completano gli interventi la rinaturalizzazio-•	
ne e la pulizia dell’area verde pertinen-
ziale all’edificio, dopo il cantiere che l’ha 
interessata. 

Nell’insieme, i costi per i lavori sostenuti ammonta-
no a circa € 200.000,00, somma che comprende i 
costi di IVA, nonchè le spese tecniche necessarie.

ROTATORIA
Anche i lavori di realizzazione della rotatoria stradale, 
iniziati lo scorso luglio, sono in dirittura di conclusione. 
Sono stati programmati nell’ambito delle recente 
espansione residenziale nell’area tra il Palazola ed il 
nuovo supermercato Coop, che ha generato traffici 
sempre più importanti, come il naturale completamen-
to urbanistico e di riassetto della mobilità zolese.
Essi si prefiggono, quale obiettivo primario, la soluzione 
della problematica intersezione tra le Vie Bernardoni, 
Risorgimento e dello Sport, mantenendo le condizioni 
di sicurezza nei transiti fra le dette vie, ma fluidifican-
done il traffico (in forte aumento a fronte delle recenti 
espansioni residenziali e commerciali) rispetto alle di-
sagevoli congestioni a cui, abitualmente, i semafori e le 
intersezioni a raso ci fanno assistere. 

L’intervento si è reso opportuno e di pubblica utilità,  poiché, oltre 
a decongestionare il traffico, a lavori finiti la rotatoria garantirà, 
anche, un migliore ed agevole collegamento viario e, quindi, di vita 
sociale, tra il nuovo centro residenziale sviluppatosi a nord della 
ferrovia e l’abitato esistente di Zola Chiesa.
Allo stesso scopo, non si sono certo trascurate, le connessioni 
ciclabili e pedonali che interessano la stessa intersezione di stra-
de. Infatti, l’opera ha previsto una pista ciclo-pedonale sicura ed 
adeguata alle normative vigenti, che raccorda quella esistente 
sulla Via Risorgimento (la nota pista Ponte Ronca - Capoluogo), 
il marciapiede di Via Bernardoni, nonché (mediante sicuri attra-
versamenti pedonali), la pista di Via dello Sport, che si dirama, 
poi, a propria volta, al PalaZola, capillarmente tra i civici del nuovo 
centro residenziale, alla nuova stazione ferroviaria di Zola Chiesa 
ed alla nuova Coop.
Completano l’intervento, a pregio dello stesso e valorizzazione 
della zona territoriale, opere di verde ornamentale da realizzarsi 
all’interno della rotatoria. La scelta sarà di essenze rustiche, che 
richiedono poca manutenzione, in un’ottica di risparmio dei costi 
di gestione. 
Nell’insieme, i costi per i lavori sostenuti ammontano a circa € 
500.000,00, somma che comprende i costi di IVA, nonchè le 
spese tecniche necessarie.

Davide Pisciotta
Lavori Pubblici

dpisciotta@comune.zolapredosa.bo.it

abbiamo lavorato per voi
conclusi i lavori in biblioteca e alla rotatoria
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L’impegno di noi tutti è fondamentale 
per riuscire a raggiungere gli obiettivi di 
riduzione del monte rifiuti e di raccolta 
differenziata che la Comunità Europea e, 
oserei dire, la “Civiltà”  ci pongono. Il lavoro 
che l’Amministrazione Comunale sta por-
tando avanti sul Servizio di Raccolta Rifiuti 
è imponente e copre diversi aspetti: gestio-
nale, economico e di sensibilizzazione. 
Attraverso tavoli di lavoro con i tecnici 
del Comune di Casalecchio (che con 
noi condivide il progetto SGR40) e della 
Provincia di Bologna si sta cercando di 
definire un modello gestionale di servizio 
che consenta di raggiungere obiettivi di 
raccolta differenziata, al pari dei Comuni 
più virtuosi, che sia agevole per il cittadino 
e cha abbia un costo sostenibile per la 
nostra comunità. Per la progettazione di 
un nuovo modello di servizio siamo partiti 
infatti dall’elenco delle criticità che ci sono 
pervenute dai cittadini: 
•	 le isole attrezzate di cassonetti diven-

tano delle mini (o anche grandi) discari-
che;

•	 molti cittadini espongono i sacchi gialli e 
blu nelle giornate sbagliate;

•	 i sacchi trovati vicino ai cassonetti nei 
giorni sbagliati vengono buttati nel cas-
sonetto per la raccolta indifferenziata da 
chi lì non li vuole vedere dispersi;

•	 i cassonetti dell’umido, che rimangono 
aperti, diventano ricettacolo per rifiuti di 
vario genere vanificando la produzione di 
compostaggio di qualità;

•	 i cittadini che fanno la raccolta differen-
ziata si trovano spesso a dover discu-
tere con quelli che non la fanno o a dover 
scrivere dei cartelli in aggiunta a quelli 
che già ci sono per chiedere di usare le 
isole attrezzate nel modo corretto;

•	 i cittadini che fanno la raccolta differen-
ziata sono scoraggiati da quelli che non 
la fanno.

Abbiamo proceduto conducendo un’inda-
gine su “come fanno i Comuni più virtuosi 
a risolvere questi problemi senza l’appo-
stamento di un vigile urbano accanto ad 
ogni cassonetto” approfondendo anche 
su  quale costo del modello di servizio che 
si sta delineando.
Una volta chiariti questi fondamentali 
aspetti, inizierà una nuova fase di con-

fronto con i cittadini per verificare che il 
sistema effettivamente risolva i problemi 
emersi e per condividere il complesso 
impegno di “Civiltà” che tutti insieme 
dovremo fare.
Nel frattempo non siamo riusciti a stare 
con le mani in mano.  La Giunta ha infatti 
approvato il 20 ottobre scorso la Delibera 
n. 74 contenete un piano di azioni volte a 
sensibilizzare i cittadini su questo tema.
Le azioni si traducono in 6 progetti:
•	 la campagna di sensibilizzazione (per 

la quale rinnoviamo i ringraziamenti ai 
cittadini Zolesi, che ci hanno “messo 
la faccia” insieme agli Amministratori, 
ed ai panettieri che distribuendo il sac-
chetto per il pane dell’Amministrazione 
Comunale fanno da portavoce del mes-
saggio);

•	 un progetto che verrà proposto alle 
scuole sulla produzione del “compost” ;

•	 un progetto sperimentale per l’utilizzo di 
pannolini lavabili in una sezione di nido;

•	 un progetto che favorisca l’utilizzo di 
materiale compostabile durante le 
feste e le sagre, evitando la produzione 
di montagne di rifiuti indifferenziati (in 
prevalenza piatti, bicchieri e bottiglie);

•	 un bando di incentivi (contributo pari al 
80% della cifra riportata nello scontrino 
di acquisto fino a un massimo 100 euro) 
per le famiglie che utilizzano pannolini 
lavabili  permettendo così di ridurre il 
monte rifiuti;

•	 un bando di incentivi (contributo pari al 
40% della cifra riportata nello scontrino 
di acquisto, fino ad un massimo di € 
150,00) per le famiglie che si vorranno 
dotare di compostatori elettrici per la 
produzione di compostaggio domestico, 
al fine di facilitare la raccolta e ridurre il 
peso della frazione umida dei rifiuti.

I bandi con gli incentivi saranno pubblicati 
entro la fine del mese di dicembre e, se 
perverrà un buon numero di richieste, 
saranno rinnovati ogni anno. Anche questo 
tipo di azione nasce dalla sollecitazione 
di un buon numero di cittadini con i quali 
condividiamo la stessa premura per la 
salvaguardia dell’ambiente.

Simona Mastrocinque
Assessore all’Ambiente

smastrocinque@comun.zolapredosa.bo.it

da cosa nasce cosa
l’impegno di ognuno migliora 
l’ambiente per tutti

LaraccoltadifferenziataNel2010

GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT TOT
RaccoltaDifferenziata 403.503 376.904 450.627 471.114 488.441 451.896 430.483 384.266 455.939 435.567 4.323.041

RaccoltaIndifferenziata 470.330 438.720 538.310 538.990 541.470 536.390 582.450 467.380 503.740 535.390 5.156.680
MonteRifiuti 873.833 815.624 988.937 1.010.104 1.029.911 988.286 1.012.933 851.646 959.679 970.957 9.479.721

%RaccoltaDifferenziata 46,18% 46,21% 45,57% 46,64% 47,43% 45,73% 42,50% 45,12% 47,51% 44,86% 45,60%
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RISPARMIARE 
NEL RISCALDAMENTO
degli edifici 
L’inverno è alle porte e con l’arrivo della 
stagione fredda si riaccendono gli impianti 
di riscaldamento. L’energia utilizzata per 
il riscaldamento degli edifici ha un peso 
considerevole sulle bollette di famiglie e 
aziende e valutare le soluzioni tecnologiche 
che permettano di contenere questo fab-
bisogno energetico è una buona strategia 
di risparmio.
Occorre prima di tutto contenere le fughe 
di calore, agendo dove si generano disper-
sioni (pareti esterne, tetto, pavimentazioni, 
infissi). Isolando le pareti, il pavimento e il 
soffitto di una casa si può arrivare ad abbat-
tere del 40-60% i consumi. 
Una volta ridotta l’esigenza di riscalda-
mento si può poi procedere ad un efficien-
tamento delle caldaie, valutando quanto si 
può risparmiare.
Il mercato offre caldaie di tipo tradizionale 
ad alta efficienza, per arrivare alle caldaie 
a condensazione o agli anche impianti che 
utilizzano biomasse come combustibile.
L’efficienza complessiva dell’ impianto 
dipende sia dal rendimento di combustione, 
sia dalle dispersioni associate alle varie fasi 
(produzione e distribuzione). All’aumentare 
dell’efficienza diminuisce la spesa per rag-
giungere la temperatura desiderata.  
Fino al 31 dicembre 2010 gli interventi per 
il risparmio energetico dell’edifico, come 
quelli per l’efficientamento degli impianti, 
godono dell’incentivo fiscale del 55% di 
detrazione, oltre al risparmio che possono 
garantire nel tempo.
Per approfondire questa tematica o altre 
questioni legate agli interventi per rispar-
miare energia, è possibile rivolgersi allo 
SPORTELLO RISPARMIO ENERGETICO 
aperto per i cittadini e le imprese di Zola 
Predosa: un servizio informativo gratuito 
erogato da CNA attraverso gli esperti del 
Club Eccellenza Energetica. L’accesso al 
servizio informativo è del tutto libero e 
non comporta alcun impegno per il futuro. 
Per presentare la propria richiesta di 
informazioni occorre rivolgersi all’Ufficio 
Lavori Pubblici del  Comune di Zola Predosa 
(sportelloenergia@comune.zolapredosa.
bo.it - 051.61.61.767) oppure presso la 
sede CNA di Zola Predosa (e.colliva@bo.cna.
it - 051.75.18.39).
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è accaduto a zola...
un Ottobre rosa ...
Con la quarta edizione di “Mortadella Please” Zola ha ulterior-
mente consolidato il proprio ruolo di capitale mondiale della 
mortadella.
Il 2 e il 3 Ottobre Zola Predosa è diventata “Cittadella del 
Gusto”, teatro di convegni, dibattiti, itinerari e gemellaggi eno-
gastronomici, degustazioni e pranzi, mercatini con prodotti tipici 
e visite alle aziende produttrici Alcisa e Felsineo.
Il 4 Ottobre, la chiusura di questa edizione ha sconfinato a 
Bologna, dove si è svolto il “Processo alla Mortadella” con 
disquisizioni tra il serio e il faceto sul prodotto simbolo della 
Grassa Bologna: la sentenza – come era facile immaginare –  ha 
sancito l’assoluzione con formula piena del roseo salume.
La quarta edizione ha visto crescere ancora il successo della 
manifestazione: ottimo, infatti, il riscontro di pubblico, numeroso 
ed entusiasta, fra appuntamenti istituzionali e  degustazioni, 
mostrandosi affezionato estimatore delle eccellenze eno-gastro-
nomiche del nostro territorio.
Un successo organizzativo, grazie al lavoro della Strada dei 
Vini e dei Sapori - Città Castelli Ciliegi, in perfetta sinergia con 
le associazioni del territorio, Pro-natura, il G.V.S., So.Ge.Se. e i 
Centro socioculturali, ed al lavoro dei dipendenti del Comune di 
Zola Predosa.
Un successo di simpatia, grazie alla presenza della sig.ra Ales-
sandra Spisni professionista dell’arte culinaria e sostenitrice 
delle produzioni del nostro territorio.
Un particolare ringraziamento ai partners della manifestazione: 
primi fra tutti Alcisa e Felsineo ma anche i viticoltori di Zola 
Predosa, le attività produttive, La vecchia Malga, la Casa del 
fiore, la Vecchia stalla, la Cooperativa Ansaloni, il Gruppo AM, 
Righi inox, Melamangio.
Senza dimenticare le istituzioni che hanno sostenuto il pro-
getto: il Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fore-
stali, la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna, le 
associazioni di categoria territoriali e provinciali, la Camera di 
Commercio di Bologna.
Ultimo, ma non meno importante, è stato l’inserimento nel pro-
gramma 2010 di una speciale edizione del Matterello d’oro, 
di cui tratta diffusamente il contributo nella pagina a fianco.

... e un Ottobre bianco
Il 9 e 10 ottobre Zola è stata teatro del 1° Free Ride Event, 
la Fiera dedicata allo sci e allo snowboard. 
Dopo l’anteprima del giorno 8 a Ca’ La Ghironda, il 9 e 10 
Ottobre 2010 Zola Predosa è stata teatro del primo evento di 
questo genere,  dedicato alla salute e allo sport in genere, con 
particolare attenzione allo sci.  
L’iniziativa -  patrocinata dal Comune di Zola Predosa, Regione 
Emilia Romagna, Provincia di Bologna, Confesercenti di Bologna, 
Strada dei Vini e dei Sapori e Appennino Verde Emilia Romagna 
– ha visto una imponente partecipazione di pubblico, divertito 
ed incuriosito dalla spettacolare novità. La città si è fermata per 
due giorni a seguire le evoluzioni dei protagonisti, accompagnate 
da stand, esposizioni, gastronomia. 
Un ringraziamento doveroso a Bortolotti Gianclaudio detto il 
“BIMBO”, titolare della ditta C.R.A.S. (centro riparazione articoli 
sportivi) s.n.c. da oltre 25 anni, che è stato l’organizzatore non-
ché il mattatore dell’evento. Il Bimbo ha lavorato sodo e parecchi 
mesi per allietare i cittadini di Zola, e non solo, creando questo 
evento sportivo con un forte impatto turistico. Peraltro ha dato 
la possibilità all’Amministrazione Comunale di valorizzare tutte 
le attività economiche di Zola Chiesa che hanno partecipato con 
GAUDIUM all’evento. Un bell’esempio di sana collaborazione tra 
soggetto pubblico e privato.

Marco Landucci
Assessore alle Attività produttive e al Turismo

mlanducci@comune.zolapredosa.bo.it
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Lo scorso 2 ottobre, il Palazola ha temporaneamente dimenticato 
la sua vocazione sportiva, per accogliere oltre 150 appassionati 
della tradizione culinaria bolognese, rigorosamente non profes-
sionisti – la più piccola di 9, la più grande di 99 anni - che si sono 
sfidati a colpi di matterello e tecniche personali, per preparare 
la migliore sfoglia e vincere l’ambito premio di questa speciale 
edizione de “Il Matterello d’Oro”. Si tratta di una ormai classica 
competizione, promossa dal Cenacolo di tradizioni gastronomiche 
bolognesi, che si è sempre tenuta a Bologna e che, per la prima 
volta, in collaborazione con il Comune di Zola Predosa, si è trasfe-
rita in provincia con un sorprendente successo. La salvaguardia 
della sfoglia, una delle immagini più genuine e antiche della cucina 
bolognese, accanto al recupero dell’uso degli attrezzi tradizionali  
e delle gestualità che fanno parte della cultura della cucina, sono 
stati gli obiettivi primari di questo premio, significativamente inse-
rito nel più vasto programma di “Mortadella, Please”.
In questa festosa giornata non si è dimenticato chi è meno fortu-
nato e le sfoglie preparate dai volonterosi concorrenti, amorevol-
mente tagliate da alcune volontarie e da 
personale comunale, sono state offerte 
alla Mensa della Fraternità, gestita dalla 
Fondazione San Petronio onlus di Bolo-
gna, che ogni giorno prepara migliaia di 
pasti per persone in difficoltà.
L’allestimento di questa particolare ver-
sione del Palazola è stato curato diret-
tamente dal personale della Alcisa SpA, 
coordinato dal sig. Giovanni Maccaferri 
con la supervisione del cav. Ivo Galletti e 
del rag. Stefano Tedeschi, mentre il Servi-
zio Ambiente del Comune ha provveduto, 
con la collaborazione di alcuni vivai che 
hanno fornito gratuitamente il materiale, 
all’allestimento del verde, in stretto rac-
cordo con Angela Martignoni.
Ancora una volta, il valore delle sinergie 
è emerso fortemente, permettendo 

la realizzazione di un evento di successo che ha raccolto tante 
persone in un pomeriggio festoso.
Particolarmente gradite, durante la premiazione dei concorrenti, 
tenuta dal Sindaco, Stefano Fiorini, le presenze della madrina di 
“Mortadella, Please”, Alessandra Spisni, del Vice Presidente della 
Provincia, Giacomo Venturi e del Consigliere regionale, Maurizio 
Cevenini.
Si ringraziano per la collaborazione:
Bologna Giardini - Gambarelli Vivai – Il Giardino - Angela Mar-
tignoni Vivai – Dario Vignudelli Vivai – il personale del Servizio 
Ambiente – il personale del servizio Lavori Pubblici - le volontarie 
e il personale comunale che hanno tagliato le sfoglie – il personale 
di SoGeSe. 
Nel ringraziare tutti i partecipanti all’iniziativa, si informa che è 
possibile contattare - dal martedì al venerdì dalle 8,30 alle 12,00 
- la sig.ra Donatella Brizzi (051.61.61.664 – dbrizzi@comune.zola-
predosa.bo.it)  per concordare le modalità di ritiro delle fotografie 
scattate in occasione della premiazione.

il matterello d’oro 2010
un’edizione speciale a “Mortadella, Please”
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Mano al cavallo è il titolo del nuovo progetto 
per la stagione di prosa “Contronatura 
2011” allo Spazio Binario, che sarà luogo 
di accoglienza per tanti artisti e ospiti, da 
abitare in tutti i suoi anfratti perché sia 
piacevole l’incontro.
Fra gli artisti ospiti della stagione, danzatori, 
attori e autori accomunati dal desiderio di 
esplorare con generosità il loro campo 
di indagine: Claudio Morganti, Francesco 
Pennacchia, Maurizio Camilli del Balletto 
Civile, Teatrino Giullare, Oscar De Summa 
e Cantharide. Si tratta, in alcuni casi, di 
riscritture sceniche di testi importanti, o 
di fatti contemporanei legati a tematiche 
inerenti la società in cui viviamo e di cui 
siamo quotidiani testimoni.
Proseguono i laboratori con i ragazzi 
delle scuole, con gli insegnanti e con gli 
amici dell’ANPI e dell’ANED perché la 
giornata della Memoria diventi una nuova 
esperienza per tutti.
Pensiamo che il teatro abbia sempre 
avuto e continui ad avere una funzione 
sociale; come scrive la Yourcenar, il teatro 
contribuisce ad ammassare riserve contro 
un inverno dello spirito che da molti indizi, 
mio malgrado, vedo venire. Il teatro come 
luogo vivo e come luogo d’incontro per 
creare, accogliere, confrontarsi, capire, 
non dimenticare. 

Mano al cavallo
la rassegna Contronatura 2011

allo Spazio Binario di Zola
PROGRAMMA

>	 12 gennaio 2011 ore 18 
	 Presentazione stagione 

teatrale presso il Teatro Spazio 
Binario a Zola Predosa per la 
cittadinanza e le Associazioni con 
musica dal vivo.

>	 Sabato 15 Gennaio ore 21
	 Le piume di Niobe
	 di e con Elena Galeotti e con  

Annapia Capurso, Erica Sherl, 
Fabio Accurso produzione 
Cantharide

>	 Sabato 22 Gennaio, ore 21
	 Una lettura del Woyzeck
	 Schauspiele Konferenz (Serata 

d’approccio cognitivo in favore di un 
testo misconosciuto e di un autore 
ancor più misconosciuto)

	 di e con Claudio Morganti
	 Vincitore premio Carmelo Bene 

2010 attribuito dalla rivista lo 
Straniero di Goffredo Fofi

>	 Sabato 29 Gennaio, ore 18.30
	 Progetto Memoria: 
	 Mnemosyne
	 Un progetto dell’ANPI
	 A cura di Cantharide
	 (installazioni ambientali nello 

spazio del foyer degli studenti 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Bologna)

	 in collaborazione con gli Insegnanti 
della Scuola Media F. Francia.

	 Partecipano un gruppo di studenti 
delle classi III A, B, C, D, E, F della 
scuola Media Francesco Francia.

>	 Sabato 5 febbraio, ore 21
	 Col sole in fronte
	 Vincitore premio nazionale della 

critica 2010
	 con Maurizio Camilli e Ambra 

Chiarello regia di Michela Lucenti
	 produzione Balletto Civile
>	 Sabato 19 febbraio ore 21
	 Festa. Effusioni in controluce 

tra gente per bene
	 Liberamente ispirato all’opera 

di Harold Pinter con Francesco 
Pennacchia, Andrea Carnevale, 
Silvia Franco, Lorenzo Mori, 
Leonardo Ieva, Mirko Batoni, 
Daniela Neri, Sergio Licatalosi 
regia di Francesco Pennacchia

>	 Sabato 26 febbraio ore 21
	 Sabato 5 marzo ore 21
	 Cabaret
	 Due serate di cabaret organizzate 

da Cantharide in collaborazione con 
la Compagnia Chi è di scena diretta 
da Massimo Sceusa

>	 Sabato 19 marzo ore 21
	 L’Isola
	 di Athol Fugard con Oscar De 

Summa e Armando Iovino regia e 
traduzione di Marta Gilmore

>	 Sabato 27 marzo ore 21
	 Domenica 28 marzo ore 17
	 Ora al bene, ora al male si 

incammina
	 Dedicato a Pier Paolo Pasolini
	 con Elena Galeotti, Alessandro 

Bedosti produzione Cantharide
>	 Sabato 2 Aprile ore 21
	 La Stanza
	 di Harold Pinter interpretazione e 

regia Teatrino Giullare
>	 Sabato 9 Aprile ore 21

A.M.A.
Alla mia Anita

	 drammaturgia e regia Cinzia Mela 
	 La Città Invisibile

zol@infocultura

Info 
Direzione artistica: 
Elena Galeotti, Nicola Bruschi
Contronatura 2011, 
Mano al cavallo
Spazio Binario di Zola Predosa, 
Piazza della Repubblica 1
Periodo: Gennaio - Aprile 
2011
www.cantharide.it

Datemi un altro cavallo! Curatemi! 

Gesù, pietà di me… No, era un sogno. 

La fiamma brucia, è blu. La notte è piena. 

Sulla carne che trema sudo freddo. 

E ho paura? Paura di me? 

Sono solo. E Riccardo ama Riccardo: 

io sono io. C’è un assassino? No. 

Sì: io. Allora fuggi.

(Shakespeare, Riccardo III)

Qua sei qua stai.

Qua lotti, non ti fermi.

Nostri sono gli anni che vengono

(Roberto Roversi, Cento poesie, 1978)
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Il corpo bandistico Vincenzo Bellini di Zola affonda le sue radici in 
un lontano passato; istituzione culturale originale e vivace palestra 
di cultura musicale è operante in varie forme nel Comune fin dal 
1842. 
Data di fondazione della Banda può considerarsi il 1860 quando, 
il sindaco e il corpo bandistico furono invitati a partecipare ai fe-
steggiamenti in onore di Vittorio Emanuele II in visita a Bologna, e la 
Banda partecipò assieme al sindaco Raffaele Minardi alla parata 
che si svolse a Bologna il 30 aprile e che sancì, con una fastosa ce-
rimonia, l’annessione dell’Emilia Romagna al Governo piemontese.
Il complesso bandistico festeggia, quindi, 150 anni di pressoché 
ininterrotta attività nel comune di Zola e in quelli vicini e continua, 
pur fra molte difficoltà, la sua missione culturale di diffusione del-
la musica popolare, specialmente con i corsi musicali a indirizzo 
bandistico, instillando nei giovani l’amore per quest’importante di-
sciplina.  
Dopo due interruzioni dovute ad eventi bellici c’è stata un’altra so-
spensione dell’attività bandistica nel 1987. Nel 1996, per merito 
del maestro Cav. Guicciardi Silvano, il complesso bandistico ha ri-
preso l’attività con alcune regole e impegni innovativi, condivisi da 
tutti i suonatori. 
Missione principale: mantenere viva la tradi-
zione bandistica a Zola e promuovere e so-
stenere la scuola di musica  supportando il 
maestro nell’attività di insegnamento.
In conseguenza di queste scelte: la rinuncia 
dei musicisti anziani a compensi in denaro e, 
con i proventi dell’attività, assicurare a tutti 
una decorosa divisa, ampliare il parco stru-
menti da mettere a disposizione degli allievi, 
fornire alcuni benefit a tutti quali: il tradizio-
nale pranzo in occasione della festa di Santa 
Cecilia e la gita sociale annuale.
La scelta prioritaria di promuovere il “Corso 
musicale ad indirizzo bandistico” fin dall’anno 
scolastico 1996-’97, si è rivelata vincente, 

infatti, l’organico attuale è costituito quasi esclusivamente d’allievi 
formati dalla scuola musicale della Banda, sia adulti che giovani.
In tutti questi anni gli allievi del Corso di Zola hanno partecipato 
allo speciale concorso regionale indetto dall’Associazione Bande 
Musicali dell’Emilia Romagna denominato “W i Flicorni”, superando 
sempre le prove di traguardo e, spesso, conseguendo punteggi 
elevati e tali da meritare il premio destinato ai migliori.  
I Corsi hanno il patrocinio della Regione e dell’Amministrazione 
comunale che assicura anche un discreto contributo annuale, a 
fronte di quattro servizi svolti dalla banda.
L’attività didattica, serale per gli adulti, si svolge presso il Circolo 
MCL “F. Francia” e nei locali della Scuola Parrocchiale B. V. di Lou-
rdes, mentre le prove della banda al completo, si tengono nell’Audi-
torium della Scuola Media Statale.  
Il gruppo degli adulti e dei giovani, costituito da musicisti dilettanti e 
appassionati, si propone fin dal 1996 come un esempio di volonta-
riato culturale al servizio dei giovani e della città al fine di mantene-
re la tradizione e viva l’istituzione bandistica.
Al volgere del termine dell’anno 150mo di fondazione, la Banda di 
Zola è ancora un organismo vivo e vitale con un organico di circa 

trenta elementi, compresi diversi allievi e con 
la scuola frequentata da circa venticinque ra-
gazzi e da alcuni adulti.
Conclusione
Lo sforzo dei dirigenti, dei musicisti e del 
maestro Cav. Guicciardi è stato ed è ancora 
notevole e, nonostante le difficoltà, la voglia la 
passione di continuare non mancano e fanno 
ben sperare nel futuro. Si confida, tuttavia, 
nella sensibilità dei genitori nell’assecondare 
i figli nello studio della musica, augurandoci 
che quanto seminato finora non vada disper-
so e che la tradizione bandistica a Zola possa 
continuare e vivere ancora tanti anni. 

Pietro Drusiani
presidente della “Banda V. Bellini”

ha 150 anni 
e le suona ancora a tutti
la Banda Vincenzo Bellini di Zola
ha festeggiato il suo anniversario

ha 150 anni 
e le suona ancora a tutti
la Banda Vincenzo Bellini di Zola
ha festeggiato il suo anniversario

zol@infodalterritorio

Il Sindaco Stefano Fiorini e tutta 
l’Amministrazione Comunale di 
Zola Predosa desiderano cogliere 
l’occasione di questo prestigioso 
compleanno, il 150esimo, per rin-
graziare il Corpo Bandistico “Vin-
cenzo Bellini” per il generoso con-
tributo offerto all’Amministrazione 
e alla cittadinanza in tutti questi 
anni. Un contributo, in termini non 
solo musicali, al progresso della 
cultura, al senso di appartenenza 
e ad un’idea sana e partecipata di 
socialità.
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Abbiamo tutti esperienza di che cosa sia il 
dolore, che possiamo definire come il se-
gnale di un danno che si sta verificando in 
una parte del nostro corpo, a causa di un 
trauma o di un’infiammazione o lesione dei 
tessuti. Si tratta di un segnale che non deve 
essere trascurato, per rimediare, quando 
è possibile, al danno che lo ha generato. 
In molti casi il dolore dura soltanto alcuni 
giorni, o poche settimane, è definito acuto, 
e scompare trattando la causa che l’ha ge-
nerato; altre volte può durare anche più di 
tre – sei mesi, è ricorrente ed è legato ad 
una malattia cronica; in questi casi potreb-
be non essere possibile guarire definitiva-
mente la malattia che lo causa, ma diventa 
importante eliminare il dolore con l’uso di 
farmaci analgesici, per alleviare la sofferen-
za e migliorare la qualità della vita.
Alcuni tipi di dolore, come quello causato 
da strappi o stiramenti, alcune forme 
d’artrite e di mal di schiena, possono 
essere trattati in un primo tempo con 
alcuni accorgimenti, ed usando farmaci 
d’automedicazione, tenendo conto che, 
se il dolore persiste oltre la durata del 
trattamento consigliata per quel farmaco, 
occorrerà rivolgersi al proprio medico.
Un caso frequente è la distorsione della 
caviglia, che, se il trauma è limitato ai 
tessuti molli ed ai legamenti, e non ha 
comportato una frattura delle ossa, 
può essere trattata in primo luogo raf-
freddando la parte, applicando ghiaccio, 
efficace nelle prime 48 ore, tenendo l’arto 
a riposo, sollevandolo e applicando, alter-
nativamente al ghiaccio, un bendaggio 
elastico che comprima la parte interes-
sata. Il ghiaccio, che può essere quello 
istantaneo, oppure in cuscinetti di gel 
preventivamente raffreddati in freezer, o 
semplicemente cubetti messi nella borsa 
di gomma o in un sacchetto di plastica, 
non deve essere applicato direttamente 
sulla cute, perché la danneggerebbe, ma 
avvolto in un panno od asciugamano.
Così facendo si riduce l’afflusso di sangue 
nella zona colpita, con minore possibilità 
che si formino ecchimosi ed edemi, e 
che si avvii il processo d’infiammazione, 
tutte cose che rallentano la guarigione; 
si calma inoltre il dolore. Nell’applicare 
poi il bendaggio elastico bisogna pre-
stare attenzione a non stringerlo tanto 
da rallentare la circolazione del sangue, 

perciò potrebbe essere utile rimuovere 
il bendaggio ogni due ore, applicando, 
negli intervalli, il ghiaccio per almeno 20’ 
o 30’.
Se il dolore è forte, possono essere 
assunti farmaci da banco antidolorifici, 
come il paracetamolo, per chi soffra 
d’asma od abbia una storia d’ulcera 
gastrica o gastrite, o antinfiammatori non 
cortisonici, come l’ibuprofene o il napros-
sene, o il diclofenac, eventualmente 
applicati anche solo localmente in forma 
di pomate o di cerotti. Passati i primi tre 
giorni dopo il trauma, riscaldare la parte 
con impacchi caldi può migliorare la mobi-
lità dell’articolazione e ridurre il dolore. 
Il trattamento con antinfiammatori ed 
analgesici e ghiaccio può essere utile nei 
traumi dell’articolazione della spalla, men-
tre per il torcicollo, oltre ai farmaci, pos-
sono fare bene degli impacchi caldi. Il mal 
di schiena, che spesso colpisce in zona 
lombare, può essere trattato con farmaci 
analgesici o antinfiammatori assunti per 
bocca o applicati localmente, tenendo 
calda la parte, ma se così facendo non 
si attenua, se il dolore non migliora con il 
riposo, ed anzi, non si trova una posizione 
in cui riposare, se si avverte dolore o for-
micolio nella parte inferiore della gamba, 
che s’irradia lungo la parte posteriore 
della coscia, o se invece sono presenti 
anche altri sintomi, come incontinenza 
vescicale o intestinale, se c’è febbre o se 
il dolore è riconducibile ad un trauma, è 
necessario rivolgersi al medico.

A proposito dei farmaci antinfiammatori 
od analgesici da banco, specie se assunti 
per bocca, occorre sempre tener pre-
sente che possono avere effetti collaterali 
e controindicazioni. Il paracetamolo è 
particolarmente dannoso per il fegato se 
si assumono alcolici nella giornata, com-
presi il vino o la birra consumati ai pasti, 
non si dovrebbero inoltre superare i due 
grammi il giorno di sostanza per gli adulti. 
Gli antinfiammatori sono generalmente 
controindicati per chi soffra di bruciori 
di stomaco prolungati, od abbia sofferto 
d’ulcera gastrica; possono inoltre avere 
tossicità renale in pazienti che assumano 
diuretici, ed interferire con gli anticoa-
gulanti orali: chi sia già in cura con altri 
farmaci per patologie diverse deve, prima 
di usarli, consultarsi con il farmacista o 
con il proprio medico, per evitare che si 
verifichino interazioni dannose.
Chi poi soffre d’asma, o è già allergico 
ad uno dei farmaci di questo gruppo, per 
esempio l’acido acetilsalicilico, potrebbe 
avere un attacco d’asma o una reazione 
allergica anche assumendo un altro far-
maco dello stesso gruppo.
Bisogna poi sempre tener presenti i 
limiti di tempo oltre i quali non è bene 
continuare ad assumere questi medici-
nali d’automedicazione senza consultare 
il medico: per gli adulti dieci giorni, per 
i bambini cinque, ridotti a tre per l’ibu-
profene che, se impiegato per le infiam-
mazioni della gola, non dovrebbe essere 
somministrato per più di due giorni.
Localmente, quando il dolore si protrae 
per più di due giorni dopo il trauma, 
possono essere applicate pomate con-
tenenti mentolo o canfora, che danno 
una sensazione di freschezza, o estratti 
di peperoncino, che invece fanno sen-
tire caldo: queste sostanze attenuano 
il dolore, probabilmente eccitando le 
terminazioni nervose che trasmettono 
lo stimolo doloroso, e rendendole meno 
sensibili a quest’ultimo. Tali prodotti 
hanno una buon’azione analgesica e 
poche controindicazioni, ma non devono 
essere applicate sulla pelle infiammata o 
lesa a causa della loro azione irritante, e 
non sono indicati per i bambini.

A cura della dottoressa Lucia Bedosti
Farmacia comunale

farmaciazola@libero.it

dolore: quando è possibile 
trattarlo con farmaci da banco
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Ecco alcuni suggerimenti di lettura per le vacanze natalizie … tra 
le novità recentemente acquistate dalla nostra Biblioteca 
Patrick Modiano
NEL CAFFÈ DELLA GIOVINEZZA PERDUTA 
Parigi, Quartiere Latino. Nei pressi dell’Odèon c’era un tempo 

Le Condé, un piccolo caffè dove 
ogni sera erano soliti ritrovarsi 
per caso, per noia o per abitu-
dine, giovani studenti, aspiranti 
scrittori e misteriosi avventori 
accomunati dal sospetto di un 
passato indicibile o dallo stesso 
sghembo destino. Al centro di 
tutto c’è una ragazza miste-
riosa, chiamata Louki dagli 
altri avventori del locale. Louki 
è una di quelle donne che non 

appena entrano in una stanza e 
si siedono in un angolo catturano 
subito lo sguardo e l’attenzione 
di tutti. Per quattro volte si 
indaga la sua vita e quattro sono 
le voci che raccontano la sua 
storia. Alcuni degli uomini che 
parlano di lei semplicemente 
la cercano, altri la amano: per 
tutti la giovane incarna una sta-
gione della vita e un desiderio 
irraggiungibile.
Stefano Bartezzaghi
NON SE NE PUò PIù
Dal “cioè” degli anni Settanta 
all’”attimino” degli Ottanta sino 
ai più recenti “piuttosto che” e 
“quant’altro”; dalle frasi che si 
leggono sulle magliette ai più 
logori stereotipi della chiac-

chiera politica� In questo libro Stefano Bartezzaghi, senza esorciz-
zare, censurare o addirittura cancellare, propone un censimento 
dei “tormentoni”, ovvero parole e altre espressioni che usiamo 
meccanicamente, perché sono state di moda, perché sembra-
vano azzeccate, spiritose, prestigiose, necessarie, così come i più 
appiccicosi motivetti promossi dalle radio d’estate. 
Natsuo Kirino
L’ISOLA DEI NAUFRAGI 
Kiyoko e il marito Takashi finiscono su un’isola disabitata al largo 
di Taiwan e delle Filippine in seguito a un naufragio. Dopo sei mesi 
di desolata sopravvivenza vengono raggiunti da ventitré giovani 
maschi giapponesi, anch’essi naufraghi, e poi da undici cinesi, 
abbandonati lungo la tratta dei clandestini verso il Giappone.
È in questa società che regna Kiyoko, l’unica Regina, l’unica donna 
da tutti desiderata. Una lotteria ogni due anni decide chi diven-
terà “il marito”, regalando il titolo più conteso. Un romanzo che 
combina suspense ed erotismo alle atmosfere della serie Lost, 
creando un mondo in cui le ossessioni, i personaggi folli e crudeli, 
vengono illuminati dalla profondità psicologica e letteraria di una 
maestra del racconto contemporaneo.
David Grossman
RUTI VUOLE  DORMIRE E ALTRE STORIE 
Per i bambini non c’è differenza tra la magia e la realtà, perché 
entrambe sono nuove, inspiegabili e meravigliose. E trascinano i 
genitori in grandi scoperte di cui loro non si sentivano più capaci, 
paure a cui avevano smesso di pensare, sorprese per cui avevano 
smesso di stupirsi. Le spiegazioni, i giochi, le avventure che ne 
nascono sono al centro di un legame fortissimo, che Grossman 
racconta in storie che avvolgono i lettori con semplicità e tene-
rezza: come quella di Ruti che una mattina non vuole alzarsi per 
andare all’asilo. Il papà non la sgrida, ma le dice che nel frattempo 
gli altri giocheranno, si divertiranno, cresceranno e avranno i loro 
figli, mentre lei, dormendo, rimarrà bambina. Forse allora è meglio 
correre in cucina a fare colazione. E ad abbracciare mamma e 
papà che per fortuna da piccoli si sono alzati per andare all’asilo! 
Una raccolta di cinque racconti illustrati, in cui Grossman regala 
levità e poesia ai suoi lettori, piccoli o grandi che siano.

zol@infoconsigli

per Natale ti regalo un libro
... anzi te lo presto

Natale, tempo di feste, tempo di regali, ma anche tempo di peripezie 
culinarie. Per omaggiare le festività entranti abbiamo scelto la ricet-
ta di un dolce tipico di questo periodo dell’anno 

il Certosino
Ingredienti: 300 gr farina “00”, 70 gr pinoli, 300 gr di miele, 200 gr 
di mandorle tritate grossolanamente, 10/15 mandorle intere per 
decorazione, 70 gr cedro candito, 140 gr frutta candita mista, 50 
gr cioccolato fondente, 1 bicchiere di vino rosso,  burro per imburra-
re lo stampo, ostie da mettere sul fondo dello stampo, una bustina 
di lievito chimico, 5 chiodi di garofano, 1 stecca di cannella
Preparazione:
Fare una fontana con il lievito, i pezzetti di cioccolato, il cedro tritato, i 
pinoli, le mandorle, lo zucchero il miele (sciolto a bagnomaria), il vino 
(dopo averlo fatto aromatizzare con i chiodi di garofano e la cannella, 
che si elimineranno).

Lavorare l’impasto con cura, fare una specie di ciambella piatta (ti-
pica forma del certosino), e lasciarla riposare coperta in un luogo 
asciutto per più giorni, normalmente una settimana. 
Alla fine, ungere lo stampo e foderarlo con le ostie, mettervi l’impa-
sto e ricoprire la superficie del dolce con frutta candita a pezzi interi, 
alternando i colori: arancio, ciliegie, cedro. Negli interstizi mettere le 
mandorle intere. 
Lucidare con pennellate di albume montato, cuocere in forno a 
180° (già in temperatura) fino a quando il dolce diventa scuro e ben 
cotto: fare la prova dello stuzzicadenti, se viene fuori asciutto allora 
significa che il dolce è cotto.
Si mangia dopo 2 settimane, si tiene per mesi: il tempo lo rende più 
morbido. Buon natale!!!!!!!

tutti in cucina
a cura di Giancarlo Fusai 
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LIBERANIMA
associazione culturale e promozione sociale

L’Associazione Liberanima ha lo scopo di svolgere 
attività di utilità sociale a favore di associati come 
pure di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno ri-
spetto della libertà e dignità umana, ispirandosi a 
principi di democrazia e di uguaglianza. 
L’associazione promuove percorsi individuali e col-
lettivi volti alla crescita e cooperazione interdiscipli-
nare senza distinzione di razza, né di religione, bensì 
evidenziando l’integrazione e i cammini di Pace. 
Ci proponiamo perciò come luogo di incontro, ap-
profondimento e trasmissione dei valori umani e 
dell’educare al benessere, attraverso serate cul-
turali, naturopatia, trattamenti e metodi naturali, 
tecniche vibrazionali, corsi creativi-artistici, di movi-
mento e tecniche corporee immaginative, ed altre 
iniziative di comune interesse.
Esempi di seminari proposti da Liberanima: Educa-
zione al Benessere, Tecniche Immaginative e Cor-
poree, Reiki, Cristalli, Geobiologia e Domoterapia, 
La casa come fonte di benessere, Saggezza Nativa, 
Diksha, Biodanza, Arte Yoga.
Per informazioni ed iscrizioni: 051.75.66.20, 
335.81.65.222 oppure 
centrostudiarteyoga@yahoo.it

Annamaria e Daniela

PARGOLANDIA
Pargolandia è un momento ludico ideato dalla Par-
rocchia di Zola Predosa per l’intrattenimento di 
bambini da 0 a 10 anni con le loro famiglie, attra-
verso giochi, creatività, favole, chiacchiere, amici e 
una favolosa merenda.
Vi aspettiamo ogni seconda domenica del mese 
presso la palestra Bruno Deserti (via Abbazia, 4) 
dalle ore 16.30 nelle seguenti domeniche: 14 no-
vembre e 12 dicembre 2010; 9 gennaio, 13 feb-
braio, 6 marzo (Carnevalandia) e10 aprile 2011
Partecipate numerosi!

Elena Fracassetti

ore serene
Il Gruppo Ore Serene della Parrocchia di Zola Pre-
dosa organizza il Pomeriggio dei Nonni, una dome-
nica pomeriggio da trascorrere in compagnia be-
vendo il thè insieme, facendo un po’ di chiacchiere e 
con la mitica tombola!
Vi aspettiamo presso i locali della scuola BVL (via 
Raibolini, 5) dalle ore 16 alle ore 17.30/18 nelle 
seguenti domeniche: 14 novembre, 12 dicembre 
2010 e 26 dicembre 2010 (tombola di beneficien-
za in palestra); e ancora 6 febbraio (ore 10.30 in 
palestra), 13 marzo, 17 aprile, 15 maggio 2011 
con la “Festa dei Nonni”, appuntamento finale.
Partecipate numerosi!

Elena Fracassetti

ANT
Delegazione di Zola Predosa

A partire dalla metà del mese di novembre e per 
tutto il mese di dicembre migliaia di Stelle della 
Solidarietà della Fondazione ANT coloreranno le 
principali piazze italiane, offerte dai Volontari della 
Fondazione nella tradizionale campagna nazionale 
di raccolta fondi che culminerà nelle date di Sabato 
4 e Domenica 5 dicembre 2010.
Carlo Conti – noto volto televisivo già da diversi anni 
testimonial dell’ANT - presterà ancora una volta la 
propria immagine alla campagna delle Stelle di Na-
tale, a titolo completamente gratuito.
Le offerte raccolte andranno a sostegno dell’attivi-
tà della Fondazione, che rappresenta la più ampia 
esperienza di assistenza oncologica socio sanitaria 

domiciliare gratuita al mondo. Dal 1985 a oggi - 
dato aggiornato al 30 giugno 2010 - ANT ha as-
sistito quasi 80.000 Sofferenti, 24 ore su 24, tutti 
i giorni dell’anno, per un totale di oltre 12 milioni di 
giornate di assistenza erogate in modo completa-
mente gratuito.
I Volontari Ant di Zola Predosa  come sempre e 
con tanto impegno aderiranno a  questa iniziativa 
e lo faranno con i numerosi banchetti che saranno 
allestiti sul territorio nelle giornate riportate, nella 
speranza di trovarvi numerosi al sostegno di questa 
iniziativa.
•	 Domenica 05 dicembre 2010	
	 Parrocchia Tombe Spirito Santo
	 Chiesa di Anzola  
•	 Lunedi 06 dicembre 2010
	 Abbazia di Zola Predosa
•	 Giovedi  09 dicembre 2010
	 COOP Zola
•	 Venerdi  10 dicembre 2010
	 Ospedale Bazzano
•	 Sabato 11 dicembre 2010 
	 Edicola Riale
	 Parcheggio davanti a “Romana”
	 COOP Anzola
•	 Domenica 12 dicembre 2010
	 Chiesa San Giovanni Battista 
	 Chiesa S Tomaso Gesso
•	 Mercoledi  15 dicembre 2010
	 Camst di Zola Predosa
•	 Giovedi  16 dicembre 2010
	 COOP Zola
•	 Venerdi  17 dicembre 2010
	 COOP Anzola
•	 Sabato 18 dicembre 2010
	 Farmacia Legnani
	 Piazzetta Colorata
	 Mercato Bazzano	
•	 Domenica  19 dicembre 2010
	 Mercatino di Natale (Piazzetta Colorata)

Cesare Borsari
Presidente Ant delegazione Zola Predosa

amancay
L’Associazione AMANCAY comunica a tutte le per-
sone interessate che la Scuola di musica continua 
la sua attività con i seguenti corsi:
•	 Propedeutica per bambini dai 4 agli 8 anni: 

CRESCERE...A TEMPO DI MUSICA!           
•	 Ritmica, canto, flauto dolce e percussioni Orff       
•	 Pianoforte, Violino, Sassofono 
•	 Canto moderno 
Le lezioni si svolgono presso il Centro Torrazza di 
Zola Predosa. Responsabile: Irene Maria Olavide
Per informazioni e iscrizioni:	 051.75.36.28, 
347.54.25.007 - irene.pablo@libero.it

Irene Maria Olavide
aNT

PROGETTO FAMIGLIE ANT: 
sostegno economico e “bonus badante” 

per le Famiglie in difficoltà
Grazie a tutti coloro che hanno donato nella dichia-
razione dei redditi il 5x1000 alla Fondazione ANT 
Italia Onlus, continua il “Progetto Famiglie ANT” 
che prevede un sostegno di 250 euro al mese alle 
Famiglie disagiate che stiano assistendo nella loro 
casa un Sofferente di tumore (assistenza ANT e 
non), per 6 mesi o fino ad esaurimento dei fondi 
disponibili. 
Nata nel 1978 per iniziativa del Professor Franco 
Pannuti, l’Associazione Nazionale Tumori – divenu-
ta Fondazione ANT Italia Onlus nel 2002 – da oltre 
trent’anni si occupa di assistenza oncologica domi-
ciliare gratuita, dedicando particolare attenzione 

agli aspetti sociali oltre che all’ambito strettamente 
medicale del suo operato.
Per accedere al “Progetto Famiglie ANT” è suffi-
ciente presentare la dichiarazione ISEE speciale 
(inferiore a euro 10.000,00 conteggio riferito 
all’anno in corso), accompagnata dalla richiesta di 
un medico curante (ANT o non) attestante la ne-
cessità dell’Assistenza Domiciliare per malattia tu-
morale con prognosi uguale o inferiore a sei mesi, 
specificando il nome, cognome e indirizzo del Soffe-
rente, alla sede legale di Bologna (Via Di Paolo 36, 
fax 051-7190150). Al progetto possono accedere 
anche i nuclei familiari con un Sofferente di tumore 
a carico, con le caratteristiche di cui sopra, il cui 
capofamiglia sia in cassa integrazione o disoccupa-
to, presentando adeguata documentazione. Il pro-
gramma, attivo da aprile 2010 fino a marzo 2011, 
include anche un contributo per le spese del “giorno 
dopo”, per un massimo di 300 euro a famiglia, otte-
nibile aggiungendo alla documentazione del Proget-
to Famiglia il certificato di decesso e la fattura (o la 
ricevuta) di pagamento del trasporto.
Solo per gli assistiti a domicilio ANT, infine, è dispo-
nibile il “Bonus Badante”, che prevede un sostegno 
mensile di 400 euro per un massimo di 6 mesi per 
i nuclei familiari composti solamente da 2 persone, 
in cui il parente del Sofferente non sia in grado di 
fornire un’adeguata assistenza al congiunto. Oc-
corre presentare la seguente documentazione: 
regolarizzazione badante, Stato di Famiglia e dichia-
razione ISEE speciale (inferiore a euro 20.000,00 
conteggio riferito all’anno in corso). Questo Bonus 
esclude la possibilità di accedere ad altri contributi 
economici ANT.
Per informazioni: Dott.ssa Nicoletta Sil-
vestri 348.31.02.787 o centralino ANT 
051.71.90.111.

Sara Mezzetti

PROLOCO 
Proloco è lieta di invitarVi alle iniziative di Natale che 
partiranno dai Mercatini a Villa Edvige l’11 e 12 Di-
cembre e in Piazzetta della Fontana il 18 ed il 19.
Inoltre vi informiamo che il progetto al quale lavoria-
mo con impegno e sacrificio da un paio d’anni, si è 
concluso con l’allestimento delle Aule degli Antichi 
Mestieri a Villa Garagnani.
Grazie alla nostra perseveranza le scuole di Zola e 
dei dintorni potranno visitarle e conoscere le tradi-
zioni più antiche della civiltà contadina del territorio 
che rischiano di andare perse per sempre.
Delusi dagli scarsi finanziamenti alla cultura e alle 
scuole pubbliche, abbiamo sempre creduto in que-
sto progetto, che attraverso la conoscenza dei vo-
lontari di Proloco, trasmette informazioni importan-
ti ai nostri ragazzi, ricettivi e curiosi se stimolati.
Un progetto a costo zero per le famiglie e per la 
scuola, in un momento difficile, di cui siamo fieri 
e che rappresenta un impegno in continuità con 
quanto fatto in passato, di aiuto alle nostre scuole.
Gli obiettivi fissati con l’instancabile Marta Federici, 
referente della Direzione Didattica, sono lo sviluppo 
di attività manuali attraverso il recupero di tipicità 
del nostro territorio e la conoscenza di strumenti 
e tecniche di attività e mestieri caratteristici della 
civiltà contadina. 
Nel concreto il progetto, rivolto alla scuola prima-
ria, è diviso in due fasi, la prima prevede la visita da 
parte dei ragazzi alle Aule didattiche della Falegna-
meria e della Canapa, dove gli alunni  divisi in gruppi 
potranno conoscerne gli attrezzi, le fasi e le tecni-
che di lavorazione illustrate dai volontari di Proloco. 
Segue la visita della Cucina ricostruita nei dettagli, 
dove si assisterà alla produzione del pane.
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La seconda fase si svolgerà nelle aule con attività 
manuali che prevedono la produzione di cestini in 
materiale riciclabile (carta), utilizzando la falsariga 
della tecnica con cui in passato i nostri nonni pre-
paravano i cestini con il vimini; l’utilizzo del telaio, il 
patchwork, l’essicazione di foglie e fiori ed il raccon-
to di filastrocche zolesi tra il dialetto e l’italiano.
Un progetto di largo respiro, che si svolgerà nell’ar-
co dell’A/S 2010-2011 e che auspichiamo possa 
ripetersi rivolgendosi a tutte le scuole interessate.
Nell’augurare di cuore a tutti Voi, cari amici e ami-
che che ci seguite con passione e sostegno, giorni 
di festa solidali e sereni da trascorrere con familiari 
e persone care, ricordo a tutte le mamme ed i  papà 
che dopo Babbo Natale, anche la Befana aspetta i 
Vostri bimbi al Palazola il 6 Gennaio a partire dalle 
ore 15 con spettacoli, musica, divertimento e tante 
calze ricche di dolci e squisitezze.
Buone Feste! 

Silvia Mazzoni
Proloco Zola Predosa

asd performance sks
Prevenzione,  Sicurezza e Difesa Personale

La questione sicurezza è ormai da tempo uno dei 
problemi centrali della società italiana. Alcune au-
torevoli Analisi Sociologiche dimostrano che la So-
cietà odierna, si presenta come la società dell’insi-
curezza, facendo pertanto crescere nei cittadini la 
domanda di protezione.
Diventa allora importante, non soltanto lo studio del 
livello di pressione criminale in un luogo, ma diven-
ta ancora più importante la risposta emotiva alla 
paura. 
Circolare per strada con la consapevolezza delle 
proprie capacità, può aiutare ognuno di noi a muo-
versi più serenamente, prevenire comportamenti 
poco graditi e ad aumentare le possibilità di riuscita 
in una azione di difesa.
Costruire e migliorare la propria Sicurezza Perso-
nale vuol dire innanzitutto assumere un atteggia-
mento mentale adeguato, che consenta, nel tempo, 
di poter acquisire la capacità di individuare le situa-
zioni di potenziale pericolo, saperle gestire e reagire 
nel modo giusto.
In tal senso la familiarizzazione con TECNICHE e 
METODI di Autodifesa, contribuisce senza dubbio a 
potenziare il proprio Livello Percettivo e Cognitivo in 
relazione alle situazioni di pericolo e ad acquisire più 
sicurezza in se stessi. 
M.G.A. (Metodo Globale Autodifesa) è un Program-
ma Tecnico Multidisciplinare sviluppato per fornire 
ai suoi praticanti un valido sistema di difesa che si 
basa sui principi della FLESSIBILITA’ e della  CEDE-
VOLEZZA su cui si fondano tutte le arti marziali. 
Il METODO, che propone lo Studio e l’Apprendimen-
to di Tecniche estremamente efficaci per neutraliz-
zare uno o più avversari, intende anche suggerire 
quel giusto atteggiamento mentale che possa 
consentire alla persona interessata,  di supera-
re le situazioni di emergenza con il minor danno 
possibile, per sé ed eventualmente anche per 
l’aggressore. 
Non si può parlare di Difesa Personale, Tecniche e 
Metodi, senza fare un cenno alla Disciplina Giuridi-
ca Nazionale in materia di Legittima Difesa.	
Occorre inizialmente precisare che le  varie for-
me di violenze ed aggressioni devono essere, nei 
limiti del possibile, PREVENUTE o INTERROTTE, 
ma NON PUNITE. 
La Legittima Difesa così come definita nel nostro 
ordinamento all’art. 52 del Codice Penale preve-
de che: NON E’ PUNIBILE CHI, HA COMMESSO IL 
FATTO PER ESSERVI STATO COSTRETTO DALLA 

NECESSITA’ DI DIFENDERE UN DIRITTO PRO-
PRIO O ALTRUI, CONTRO IL PERICOLO ATTUALE 
DI UN’OFFESA INGIUSTA, SEMPRE CHE LA DIFE-
SA SIA PROPORZIONALE ALL’OFFESA.

William  Ventura
Istruttore M.G.A. 3° Livello

Corso  Base   Prevenzione   e  Sicurezza   M.G.A.
Mercoledì  dalle  19,30  alle  21,00	
Info: Performance S.K.S. - Viale Abbazia 4,   
051.61.66.161 (ore 10,00-21,00)

comitato genitori
Genitori partecipi della vita delle scuole 

Nelle giornate del 7 e 8 novembre si sono svolte le 
votazioni per il rinnovo del Consiglio di Circolo  (CdC) 
a cui fanno riferimento le scuole materne ed ele-
mentari di Zola capoluogo e di Riale.
Il CdC è un organo collegiale avente compiti di go-
verno e di gestione delle attività scolastiche, è com-
posto da 8 insegnanti, 2 ausiliari, 8 genitori ed il diri-
gente scolastico. La componente genitori è formata 
da: Federico Canini, Silvia Guidi, Milena Corsetti, En-
rico Pollastri, Lorenza Dell’Erba, Raffaella Scabbia, 
Giuseppe Amorese, Bouradi Fatima Ezzhra. Consi-
derando l’importanza del CdC nel determinare la 
vita quotidiana delle scuole, ed il prezioso lavoro di 
formazione da esse operato sui nostri figli, spiace 
constatare la scarsa partecipazione al voto da par-
te dei genitori e auspichiamo che si intensifichi la 
partecipazione alla vita della scuola e la collabora-
zione tra i genitori e i loro rappresentanti. A questo 
proposito ricordiamo che da un paio di anni è nato 
il Comitato Genitori di Zola Predosa che vorrebbe 
essere punto di incontro e di elaborazione per tutti 
i genitore delle scuole del Circolo e possibilmente 
anche per quelle dell’Istituto comprensivo. Aspettia-
mo genitori disponibili a mettersi in gioco per poco 
o per tanto del loro tempo per fare emergere le 
esigenze delle scuole e trovare insieme soluzioni 
positive. Alcuni esempi? Il Piedibus è senz’altro un 
bell’esempio, poi pensiamo alle Feste delle scuole, 
tanto importanti per finanziare l’attività didattica e 
poi c’è la commissione mensa e poi …altro, dipende 
da noi. Il nostro punto di incontro, la nostra “piaz-
za virtuale” è il sito www.comitatogenitorizola.org 
frutto del volontariato di alcuni genitori come per 
tutte le altre attività. Vi invitiamo a sfogliarlo per 
raccogliere informazioni e per manifestare vostre 
domande, idee e speriamo anche disponibilità. Ad 
esempio, siccome la funzione più importante del 
sito è quella di scambiare informazioni, cerchiamo 
tra i genitori che facciano parte dei vari organi col-
legiali disponibili a redigere i resoconti delle riunioni 
da pubblicare sul sito. Vi aspettiamo.

Claudia Cassanelli
Comitato Genitori di Zola Predosa

tuttinsieme
Laboratori Creativi di Espressione 

Musicale e Corporea
Il 23 ottobre è iniziato il “percorso creativo” che 
vede la collaborazione con l’Associazione Creati-
vi108 (www.creativi108.it). Si tratta di un’iniziativa 
per trascorrere il tempo libero in modo nuovo gra-
zie allo svolgimento in successione di due differenti 
laboratori.
Una possibilità in più per confrontarsi fra persone 
che, come noi, pensano che il processo creativo sia 
parte integrante di una vita di qualità e che la musi-
ca e la danza possano accompagnare e supportare 
la crescita globale dell’individuo.
Il laboratorio musicale è uno spazio esplorativo 
dove è possibile fruire della musica in molteplici 
modi: ascoltandola, producendola grazie alla vasta 

scelta di strumenti messi a disposizione, utilizzando-
la come mezzo espressivo e comunicativo scopren-
do, così, i suoi parametri di base (altezza, timbro, 
durata, ecc.).
E’ uno spazio comune dove vivere esperienze “di 
gruppo” ricche anche dal punto di vista emotivo e 
relazionale. 
Con il laboratorio di espressione corporea si offre 
uno spazio di benessere dove, attraverso il movi-
mento, i partecipanti vengono invitati ad ascoltare  il 
proprio corpo, ad osservare quello altrui e ad espri-
mere attraverso semplici coreografie aspetti più o 
meno profondi della propria persona. 
Utilizzando le tecniche e i metodi della Danza Movi-
mento Terapia (ATI) si cerca di stimolare i parteci-
panti a trarre fiducia dalle proprie libere espressio-
ni motorie e a prendere consapevolezza del proprio 
corpo in termini espressivi e creativi. 
Saltare, correre, rotolare, stare fermi, guardare, 
ridere, respirare… tutto acquista significato, in una 
situazione dove l’accoglienza ed il non-giudizio rap-
presentano alcuni tra gli aspetti fondamentali della 
proposta.
Conducono i laboratori Laura Neri, (danza movi-
mento terapeuta) e Antonella Prontera, (violinista 
e musicoterapista), con il coordinamento di Miriam 
Trolese.
Grande successo fra i ragazzi ed anche i volontari!

Maurizio Zucchi

centro danza buratto
TEMPO DI DANZA 

Dopo un’estate molto intensa fra l’uscita del nostro 
libro “Il Burattolino” (acquistabile alla Feltrinelli) che 
raccoglie 10 anni di articoli del nostro giornalino; 
il conseguimento del diploma insegnante presso la 
scuola del teatro alla Scala di Milano della nostra Lia 
Buratto; la partecipazione della nostra Sofia Tomasi 
allo stage del “Balletto” di Castelfranco Veneto, una 
delle scuole più prestigiose che abbiamo in Italia, fa-
mosa anche a livello internazionale;la partecipazio-
ne alla finale del Festival delle Arti (il nostro pezzo  è 
il primo della classifica sul giannataniwebchannel);la 
nostra tournée estiva, densa di spettacoli e le le-
zioni di aggiornamento degli insegnanti, abbiamo 
ripreso le lezioni a fine settembre e dopo neanche 
un mese abbiamo avuto il nostro primo stage di 
classico con il Maestro Ospite Alessandro Grillo, 
primo ballerino del teatro alla Scala che ha richia-
mato allievi da tutta la regione. Sul fronte dei corsi il 
corso di moderno si è diviso in 4 segmenti per dar 
modo di gestire al meglio le lezioni e di permettere 
anche alle giovanissime ed ai giovanissimi di avere 
uno spazio tutto per loro in cui potersi scatenare 
con la danza. Gli 11-13 anni hanno quindi a dispo-
sizione un corso monosettimanale che si svolge al 
lunedì dalle 18 alle 19.  
Per la prova contattare 349.76.75.179 www.bu-
rattodanza.com. Il centro danza Buratto è anche su 
twitter e facebook.

Laura Terzi

polisportiva zola
FESTEGGIA CAPODANNO CON NOI!

La Polisportiva Zola organizza anche quest’anno, 
con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale e 
in collaborazione con SO.GE.SE, il Veglione di San 
Silvestro 2010.
Vi terremo compagnia con musica, balli e tante 
sorprese e a mezzanotte brinderemo insieme al 
Nuovo Anno con spumante proveniente dalle no-
stre colline!
Tutto è stato organizzato per accontentare ognuno 
di voi: sala con musica dal vivo con il Trio Piero Band, 
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discoteca per ragazzi con D.J. Charly e animazione 
per bambini con Lulù…che cosa volete di più?!
Vi aspettiamo numerosi!!!
Vi ricordiamo, inoltre, che sono aperte le iscrizioni 
ai nostri corsi di: atletica, ciclismo, danza classica, 
danze popolari, danza orientale, karate, miniba-
sket, minivolley, nordic walking, nuoto, pallavolo, pi-
lates, psicomotricità, tennis, tiro con l’arco, yoga.
Info e prenotazioni: 
Polisportiva Zola (via Cellini 6, Zola Predosa - tel. 
O51.75.91.76) dal lunedì al venerdì dalle 17.30 
alle 19.30 e sabato dalle 10.00 alle 12.00 - www.
polisportivazola.it - polisportivazola@alice.it

liberamente
L’Associazione LiberaMenteZola ringrazia tutti co-
loro che hanno partecipato al convegno pubblico 
del 26 ottobre scorso che abbiamo organizzato 
assieme alla “Casa dei Risvegli” e all’associazione 
“Amici di Luca” dal titolo Uscire dal coma si può.
Erano presenti Maria Vaccari presidente ass. Ami-
ci di Luca e Fulvio De Nigris presidente della Casa 
dei Risvegli di Bologna che ci hanno illustrato il per-
coso dall’uscita dal coma alla riabilitazione, che ci 
ha fatto conoscere una realtà che merita di essere 
conosciuta e sostenuta. Grazie all’Amministrazione 
comunale che ci ha concesso l’Auditorium Spazio 
Binario.
E’ stata per noi una esperienza molto interessante 
ed abbiamo intenzione di collaborare ancora con 
questa associazione, che si sostiene grazie al lavo-
ro volontario di molte persone, alla quale auguria-
mo di vero cuore di riuscire a portare a termine 
i propri   obiettivi che danno speranza e sostegno 
alle famiglie nel momento del bisogno. Nell’occa-
sione abbiamo donato alla Casa dei Risvegli la ci-
fra raccolta come solidarietà attraverso la nostra 
tombolata di ottobre alla quale si è aggiunto parte 
del ricavato della recita de “I Roncati” che vogliamo 
ringraziare di vero cuore. Durante il 2010 abbiamo 
raccolto quasi 4.000 €uro che abbiamo girato ad 
associazioni di Zola e a progetti di solidarietà e di 
sostegno.    
La nostra attività prosegue per far si che le associa-
zioni e i cittadini di Zola Predosa possano collabora-
re sempre più per il bene pubblico e per sostenere i 
più deboli e le famiglie.  Crediamo che l’impegno e la 
solidarietà siano un modo concreto di fare politica e 
che le “cose Buone” vadano sostenute indipenden-
temente da chi le fa.
Se volete aiutarci a proseguire questo nostro impe-
gno noi ne saremo felici.
Grazie a tutti per l’attenzione e Auguri a tutti voi di 
Buon Natale e di un Sereno nuovo Anno 

Brighetti Gigliola, presidente,
Lisetta Rodi, tesoriere 

SPI CGIL
Cos’è lo Spi Cgil e quali servizi offre

Lo SPI CGIL di Zola Predosa, Sindacato Pensionati 
Italiani, con i suoi volontari è a disposizione: 
a)	per la tutela e la verifica dei diritti previdenziali 

dei pensionati: controllo mod. O-BIS-M (certifi-
cato pensione); domanda reversibilità e ratei; 
domanda assegno al nucleo familiare; maggio-
razioni sociali; assegni sociali; detrazioni fiscali; 
compilazione mod. RED

b) per la tutela e la verifica dei diritti assisten-
ziali dei pensionati: domanda di invalidità civile; 
indennità di accompagnamento e L. 104; verifica 
diritto bonus, agevolazioni, esenzioni varie previ-
ste per redditi bassi; indirizzo/orientamento ai 
servizi socio sanitari (assegno di cura ecc.); assi-
curazione infortuni iscritti SPI

c) per informazione e orientamento ai servizi del-
la CGIL: PATRONATO INCA, CAAF TEOREMA, 
SUNIA, CASA BASE, FEDERCONSUMATORI, As-
sociazione AUSER. 

Lo SPI CGIL di Zola Predosa 
•	 prosegue l’impegno a sostegno della mobilitazio-

ne per un paese che torni a crescere con meno 
tasse e più lavoro, sanità e assistenza per tutti, 
più rispetto per gli anziani e pensioni sicure e di-
gnitose. Il 27 novembre siamo stati in piazza a 
Roma con la CGIL con un pullman di pensionati 
e lavoratori per rivendicare un “futuro dei giovani 
e del lavoro” e per sostenere una piattaforma co-
mune per i pensionati e i lavoratori;

•	 è impegnato nella Contrattazione Sociale con 
l’Amministrazione Comunale in fase di predispo-
sizione del bilancio a sostegno di una piattaforma 
per la difesa dei servizi sociali e per il contenimen-
to delle tariffe;

•	 offre ai propri iscritti condizioni vantaggiose per i 
servizi del CAAF TEOREMA (dichiarazioni redditi, 
isee, dichiarazione di successione, infortunistica, 
etc.),  oltre a convenzioni con esercizi commercia-
li, ambulatori dentistici e ottici, teatri, stabilimenti 
termali, assicurazioni auto, etc.; 

•	 organizza occasioni di aggregazione e di socializ-
zazione, di intrattenimento culturale (feste, gite, 
passeggiate culturali, pomeriggi insieme, incontri 
tematici), anche in collaborazione con Associazio-
ni locali.

SPI CGIL (via Cellini n. 6 Zola Predosa - 
051.75.40.43) orari di apertura: lunedì, martedì, 
giovedì, venerdì ore 9-12 e  mercoledì ore 15-18. 
Inoltre il martedì mattina presso il Centro Sociale 
Falcone di Riale e il martedì pomeriggio presso il 
Centro Sociale Pertini di Zola Chiesa.

Stefano Cassanelli, Vanna Grassi

Consulta Comunale Ambientale 
Anche l’attuale amministrazione ha istituito La Con-
sulta Comunale Ambientale che ha come impegno 
la promozione ed educazione del rispetto ambien-
tale e dello sviluppo sostenibile del territorio. I primi 
temi affrontati sono stati “Gestione delle risorse 
idriche” e “Mobilità e Viabilità”. 
Relativamente a quest’ultimo tema riportiamo una 
breve sintesi.
Viabilità ed Ambiente sono due tematiche che de-
vono essere trattate congiuntamente e sono stret-
tamente connesse allo sviluppo infrastrutturale ed 
urbanistico del territorio.
Positivamente, nel tempo, i centri abitati di Riale, 
Zola centro e Ponte Ronca sono rimasti ben iden-
tificati senza essere tra loro collegati con sviluppi 
residenziali, industriali e/o direzionali.
Negli ultimi anni a Zola Predosa c’è stato un note-
vole sviluppo che ha portato ad un aumento della 
popolazione residente e del traffico di transito; con-
seguentemente a quanto sopra espresso non c’è 
stato, nel corso del tempo, un adeguamento idoneo 
delle infrastrutture occorrenti per la viabilità e ad 
oggi il territorio deve sostenere delle grosse criti-
cità, vedi:
•	 “Zola Centro” è quotidianamente congestionata 

dal traffico automobilistico;
•	 Il nuovo comparto denominato C4 oggi risulta ca-

rente di infrastrutture per i servizi, per il commer-
cio e per la viabilità;

•	 Sulle maggiori direttrici stradali che attraversano 
i centri  abitati sono inadeguate le misure per limi-
tare la velocità di transito;

•	 I trasporti pubblici non adeguati alle esigenze degli 
utenti, dissuadono i medesimi all’utilizzo.

•	 Le piste ciclo-pedonali sono carenti ed in alcune 

situazioni inesistenti;
•	 Inadeguate infrastrutture nel comprensorio di 

Madonna Prati attualmente percorso da mezzi 
pesanti;

•	 Barriere architettoniche non conformi o inesi-
stenti;

•	 L’accesso alla strada Provinciale che dalla Roton-
da Portoni Rossi va a Monte S.Pietro è inadegua-
to soprattutto per quanto riguarda le immissioni 
alla strada stessa;

•	 Barriere antirumore ed illuminazione su tutto il 
territorio.

In riferimento ai punti sopra esposti abbiamo pro-
posto all’Amministrazione ed ai cittadini alcune idee 
che si potranno consultare sul sito http://www.
comune.zolapredosa.bo.it/rete_civica/consulte/
pagina3.html , sullo stesso sito potrete consultare 
anche il documento di sintesi sulla “Gestione delle 
risorse idriche”.

Ivano Berti

Centro pertini 
Succede al Centro Pertini

Dopo il grande successo di Ottobre con le serate 
dedicate all’ascolto e alla scoperta dell’opera lirica, 
il Centro Pertini vi aspetta con nuovi appuntamenti 
all’insegna del divertimento e dello stare insieme.
La grande novità di questi mesi è il Torneo di Bur-
raco, che si tiene ogni Martedì sera. Il Burraco è 
un gioco di carte della famiglia della pinnacola, che 
negli ultimi anni ha registrato una notevole diffusio-
ne nel bolognese. Ogni sera, tra una partita e l’altra, 
sarà anche possibile gustare uno squisito buffet. Il 
Mercoledì sera è dedicato alla tombola.

Le attività del Centro Pertini 
non si fermano nemmeno per le Feste!

Martedì 21 Dicembre si terrà il torneo di burraco 
“Speciale Natale”, e il giorno successivo avrà luogo 
la grande tombolata natalizia, mentre il 25 Dicem-
bre, come ogni Sabato, si balla con le migliori or-
chestre del territorio. L’ultimo dell’anno si terrà il 
tradizionale Veglione di Capodanno con cenone e 
intrattenimento musicale.
Insieme agli altri centri socioculturali abbiamo ade-
rito con entusiasmo all’iniziativa “Il Menù del cuo-
re”, promossa dall’Amministrazione Comunale, al 
fine di raccogliere fondi per dotare ogni Centro di 
un defibrillatore. Dopo aver assaggiato tutti i piat-
ti preparati, la giuria ha decretato come vincitore 
il nostro menù! Vogliamo quindi ringraziare tutti i 
volontari che hanno collaborato alla riuscita dell’ini-
ziativa, in particolare lo “staff” della cucina compo-
sto da Lucia Crescenzo, ideatrice del menù, Marco 
Stefanini, Gianni Marengo e Annarosa Turrini.
A fine Ottobre si sono svolte le elezioni per il rinnovo 
del comitato di gestione del Centro, così compo-
sto: Eros Degliesposti (Presidente), Sergio Fabbri 
(Vicepresidente), Silvia Bonvicini (Responsabile 
Amministrativo); consiglieri: Biagi Adriano, Passuti 
Antonio, Raffini Antonio, Turrini Annarosa, Gianni 
Marengo, Donato Lambertini, Pietro Rossi.
Con l’occasione vogliamo porgervi i nostri più sen-
titi Auguri di Buon Natale e per un nuovo anno 
pieno di gioia e serenità!
Per informazioni: 051.75.09.44 
www.centropertinizola.it

Andrea Scagliarini

Associazione la ronca
Si  avvicina rapidamente la Festività del Santo 
Natale e un altro anno è trascorso per la nostra 
Associazione, un 2010 che, nonostante le avversi-
tà meteorologiche, (chi non ricorda quel sabato e 
domenica terribili e piovosi della Fiera…) ha ribadito 
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che la volontà di fare bene, l’unione e le idee sono 
ben vive e presenti nel gruppo organizzatore. Ci 
sono state comunque note positive e incoraggianti, 
come la giornata e mezzo della Fiera in cui il tempo 
ci ha lasciato “quasi” in pace, i tre giorni di festa 
in Settembre, la  collaborazione preziosa per Zola 
in Fiore e per Mortadella Show e due commedie 
organizzate all’Associazione e interpretate dalla 
“Compagnia dei Roncati” (a cui va un vivo ringrazia-
mento) e che hanno permesso di donare 2000,00 
Euro in beneficenza al canile comunale, alla “Casa 
dei Risvegli” di Luca  De Nigris e all’ospedale “Amici 
di Ampasilava” in  Madagascar.
Ci sarà, poi, come atto finale, domenica 12 dicem-
bre, il “Natale della Ronca” dove vi aspetta una gior-
nata di festa con stand gastronomici, il mercatino, 
un bel Presepe vivente organizzato dalla Parrocchia 
di Ponte Ronca in via Tintoretto e l’originale e caldo 
concerto di Natale dentro la chiesa.
Ringraziamo di cuore l’Amministrazione comunale 
che ci è sempre vicina, i mitici e generosi volonta-
ri dell’Associazione la Ronca e i commercianti e le 
aziende che, con il loro contributo, ci aiutano nel no-
stro lavoro e nelle nostre iniziative.
Un sincero e caro augurio di Buone Feste.

Roberto Adani

rifugio del cane
ADOZIONI DEL CUORE

Salve a tutti, per questa edizione non abbiamo ar-
ticoli con argomenti particolari, ma due soggetti 
che ci stanno particolarmente a cuore da proporvi, 
per un’adozione che vi renderà sicuramente felici di 
avere un cane.
Lui è Rocco, taglia piccola, due anni, molto vivace 
ma anche davvero affettuoso e bisognoso di fare 
tante cose insieme a dei compagni umani.

Lei è Aurora, cinque anni, dolcissima, taglia media, 
buona con tutti gli altri cani, appena un po’ timida 
con le persone, ma credete, è bellissimo conqui-
starla……

Vi aspettano al Rifugio del Cane di Ponte Ronca
Tamara

ZOLARANCIO
DELLE IDEE, UNO STILE, CONTENUTI E INIZIATIVE
Dopo un anno di vita abbiamo cominciato ad assu-
mere la nostra fisionomia. Operiamo nei luoghi pub-
blici e con le istituzioni. Ci riuniamo al Centro Tor-

razza, la verdura del GAS la distribuiamo in piazza, 
gli incontri letterari e di cultura politica a Villa Gara-
gnani, quelli politici e sociali nell’Arengo cercando il 
patrocinio dell’Amministrazione. Siamo stati anche 
alla Fini sotto il tendone. Partecipiamo alla Consulta 
culturale, a quella ambientale e alla tornate dei Con-
sigli di frazione. Non abbiamo una sede, usiamo la 
posta elettronica per le comunicazioni e il bilancio 
è ridotto al minimo. Le nostre risorse sono la par-
tecipazione di chi segue le nostre attività e il lavoro 
volontario di soci ed amici.
Osserviamo attentamente ciò che avviene a Zola e 
notiamo che le decisioni importanti vengono comu-
nicate dall’amministrazione quando sono già prese. 
Non riusciamo a vedere esperienze di urbanistica 
partecipata per trovare assieme le soluzioni ragio-
nando e ascoltando esperti (via Masini, sottopasso 
via Risorgimento, rotonde, delocalizzazione quo-
te C4, Palamalaguti, ecc.). Nel 2010 ci rimane il 
cruccio di non aver vista presa in considerazione 
la nostra proposta di una gestione interassocia-
tiva di Villa Garagnani anche per il tempo libero. 
Abbiamo dato vita al 1° Gruppo Acquisto Solidale 
per prodotti biologici, a km 0 che provengono da 
piccoli produttori, con la partecipazione di circa 30-
40 famiglie (zagas2010@gmail.com). Il 26 novem-
bre nell’Arengo abbiamo approfondito il problema 
della tratta e della prostituzione per conoscere e 
capire il problema e contribuire alla crescita civile di 
tutti. Dal primo dicembre 2010 in sette mercoledì 
letterari realizzeremo l’Angolo della lettura a Villa 
Garagnani. In primavera replicheremo il concerto di 
musica etnica col gruppo dei Lanterna Magica.

GIOVEDÌ 9.12.2010 ORE 20.30 DIRETTIVO 
APERTO AL CENTRO TORRAZZA
 DOMENICA 9 GENNAIO ORE 10 

ASSEMBLEA ANNUALE
Paolo Senni Guidotti Magnani, Sandro Birello,  

Paolo Carati, Nadia Malagolini, Giuliana Pancaldi, 
Enrico Andrianopulos, 

Presidente, vice-presidenti e tesoriere di Zolarancio

GRUPPO SPORTIVO RIALE
Il primo dicembre 2010 è stata una data importan-
te per il territorio comunale, in quanto è il decimo 
anniversario del Palazola e, di conseguenza, dei cor-
si di nuoto del GSRiale e non solo. Per questa oc-
casione il Gruppo Sportivo Riale ha organizzato un 
aperitivo a sorpresa per festeggiare i corsisti che 
sono con noi fin dal primo giorno di dieci anni fa. 
Durante questa piccola festa sono stati distribuiti 
premi, con grande soddisfazione di tutti.
A seguito di ciò, ricordiamo che si sono appena 
aperte le iscrizioni per il secondo trimestre dei corsi 
di  nuoto. I soci che praticano con noi questo sport 
sono molto numerosi e tutti pienamente soddisfatti 
del nostro servizio. Ci sono ancora posti disponibili 
per tutti coloro che abbiano intenzione di provare 
questa esperienza con noi; la nostra offerta com-
prende vari livelli e molta disponibilità di orari, in 
modo che tutti possano trovare il corso più adatto 
alle proprie esigenze.
Inoltre ricordiamo che a partire dal 15 gennaio si 
riapriranno le iscrizioni per il secondo quadrime-
stre di tutte le attività palestra, sia per adulti sia per 
bambini, sia corsistica sia agonistica, che da anni il 
Gruppo Sportivo Riale svolge in tutte le palestre del 
territorio comunale con un numero sempre mag-
giore di soci.
A partire dal 2011, la nostra società si impegnerà 
in un altro progetto molto importante per la salute 
dei nostri soci: si parla di sport e alimentazione, un 
argomento estremamente importante per chi pra-
tica attività motorie a qualsiasi livello. Con l’aiuto di 

professionisti del settore, il GSR svilupperà questo 
argomento all’interno delle discipline sportive.
Invitiamo tutti a visitare il nostro sito www.gsriale.it 
per seguirci e rimanere costantemente informati di 
tutte le nostre attività.
Orari di Segreteria: lunedì e giovedì 15-21; martedì 
e venerdì 15-20; mercoledì 16-19; sabato 9,30-12.
info: 051.75.24.55 - info@gsriale.it 

Chiara Paganelli

asco 
I NOSTRI CORSI

KUNG FU - WUSHU – palestra comunale di Ponte 
Ronca, martedì e venerdì dalle 18,00 alle 19,30 
Giovani Under 18, martedì e venerdì dalle 19,30 
alle 21,00 Adulti 
SANDA KICKBOXING – palestra piscina palazo-
la, lunedì dalle 20,00 alle 21,00 e mercoledì dalle 
20,00 alle 21,30
PUGILATO AMATORIALE - palestra piscina pala-
zola, lunedì dalle 20,00 alle 21,00 e giovedì dalle 
20,00 alle 21,00
THAI BOXE - palestra piscina palazola, lunedì dalle 
19,00 alle 20,00 e giovedì dalle 19,00 alle 20,00
AIKIDO - palestra comunale di Ponte Ronca, lunedì 
e giovedì dalle 18,15 alle 19,30 Giovani Under 18, 
lunedì e giovedì dalle19,30 alle 21,00 Adulti
TAJI QUAN Stile Yang - palestra piscina palazola, 
mercoledì dalle 18,00 alle 19,00
TAJI QUAN Stile Chen - palestra Auditorium Scuo-
le Albergati, lunedì e mercoledì dalle 19,00 alle 
20,00 Principianti, lunedì e mercoledì dalle 20,00 
alle 21,00 Avanzati
Fit Fight - palestra piscina palazola, mercoledì dalle 
19,00 alle 20,00, martedì e venerdì dalle 20,00 
alle 21,00
BABY DANCE - palestra piscina palazola, mercole-
dì dalle 16,45 alle 17,45 Giovani da 3 a 6 anni

Follari Mario

ASD orizzonti
Mantenersi in forma a Ponte Ronca

L’associazione sportiva “Orizzonti” organizza da più 
di 10 anni corsi di “Fitness” presso la palestra di 
Ponte Ronca. Questi corsi sono aperti a tutti ed 
offrono una notevole varietà di esercizi fisici che 
vogliono incontrare le diverse esigenze dei parte-
cipanti. Molti sono d’accordo sul fatto che il movi-
mento fisico giovi alla salute, serva a perdere peso 
ed a scaricare le tensioni accumulate durante la 
giornata. Per questo motivo, le nostre serate si 
caratterizzano con attività di stretching, di poten-
ziamento muscolare, di allenamento aerobico, ed 
anche giochi di squadra.
Diverse e recenti pubblicazioni scientifiche dimo-
strano i benefici effetti sullo stato di salute prodotto 
da un’attività fisica moderata e svolta con regolari-
tà. Al contrario possiamo definire a rischio per la 
salute un comportamento o uno stile di vita seden-
tario. Quando si parla di sport o meglio di attività 
fisica in grado di incidere positivamente sullo stato 
di salute non si intende parlare di quel tipo di allena-
mento che compie l’agonista, ma di quel “leggero 
esercizio fisico” in grado di portare beneficio a tutto 
il nostro organismo e in particolar modo al nostro 
sistema cardiocircolatorio. Un buono stato di for-
ma fisica, previene molte malattie e mantiene alto 
il tono dell’umore.
L’appuntamento è ogni lunedì e giovedì dalle 21,00 
alle 22,00 presso la palestra delle scuole elementa-
ri di Ponte Ronca. Ti invitiamo ad una serata di pro-
va gratuita. Per informazioni Tel. 348.6915645.
In fede

A. Bazzani 
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Ufficio al I° piano del municipio
Sabato dalle 10 alle 12
(o su appuntamento)

inviate una e-mail 
leganordzola@gmail.com 

telefonate o lasciate un messaggio 
051.61.61.799 

@

- 

SE PENSI CHE MIGLIORARE  

L’AMMINISTRAZIONE DEL NOSTRO  

COMUNE SI POSSA E SI DEVE, SE PENSI CHE  

VALGA LA PENA IMPEGNARSI PER QUESTO,   

CONTATTACI  !!! 

Nasce la Sede Comunale 
della Lega Nord
Siamo in Via della Resistenza 4/a, vicino alla 
stazione di Zola Chiesa. Diventiamo così l’unico 
partito oltre al PD ad avere una sede sul territorio, a 
riprova del radicamento della Lega Nord fra la gente 
e del nostro ruolo di partito di massa.

Scuola di governo a Zola 
Predosa
Voti Lega Nord? Vuoi capire come funzionano le 
istituzioni? Vuoi imparare come si governa 
nell’interesse della gente? Iscriviti alla scuola di Zola 
Predosa, che si terrà a partire da Gennaio 2011 
presso la nostra sede in orari serali, e che ha il 
compito di formare i futuri candidati a sindaco, 
assessori e consiglieri del nostro Comune. Oltre ai 
posti riservati ai militanti del partito ci sono un 
certo numero di posti riservati a semplici 
sostenitori. Età: 16-99 anni. Per informazioni e 
prenotazioni telefona allo 0516161799 e lascia un 
messaggio in segreteria con i dettagli per essere 
ricontattato, o scrivi a leganordzola@gmail.com.

Vi aspettiamo a visitarci con le vostre proposte per 
una Zola migliore, e vi terremo informati sulle 
iniziative che condurremo in sezione.

Auguriamo a tutti i cittadini

Buon Natale e felice Anno Nuovo

zol@infoigruppi

gruppo consiliare lega nord 051.61.61.799 • leganordzola@gmail.com
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051.61.61.793 • slelli@comune.zolapredosa.bo.it gruppo consiliare il popolo della libertà

Tra una polemica 
e l’altra 
Il Governo, tra una polemica e l’altra, combina qual-
cosa di buono !!
Molti professionisti, geometri, ingegneri, architetti 
esprimono soddisfazione per la decisione del 
Governo di ridurre i tempi per l’esecuzione dei lavori 
edilizi trasformando la vecchia DIA (Denuncia inizio 
attività) con la SCIA (Segnalazione certificata di inizio 
lavori).
E’ bene che il cittadino sia messo al corrente di questo esempio 
di “rivoluzione anti-burocrazia”.
Non più fascicoli di scartoffie da presentare al “feudatario”, ma 
fiducia al tecnico, fatti salvi, ovviamente, controlli a campione sui 
lavori eseguiti.
Così i lavori edili iniziano subito, senza attese, ad eccezione dei 
lavori da eseguire in aree tutelate.
Spetta ora alla Regione evitare di disattendere la portata di un 
tale provvedimento.
Non vorremmo si ripetesse ancora ciò che avvenne in occa-
sione del Piano Casa, quando i Comuni, col compiacimento della 
Regione, hanno di fatto reso nullo l’effetto provocato dalla propo-
sta del Governo.
Vorremmo insomma che non ci fossero burocratizzazioni inter-
medie da parte degli Enti locali dirette a depotenziare l’efficacia 
di un provvedimento che è stato emanato per il solo interesse 
dei cittadini.
Attendiamo pertanto che anche il Comune, attraverso i suoi mezzi 
di informazione (Zola Info – Zola News ecc..), si attivi per creare le 
condizioni di una rapida applicazione delle nuove regole.

Stefano Lelli

PAVIMENTAL ...ovvero 
come ti frego l’elettore!!! 
Nel Consiglio Comunale del 30.09 u.s. si è compiuto l’ultimo atto 
della vicenda  Pavimental.
Facciamo un passo indietro: nel 1983 Pavimental, che è una 
società che produce bitume ed appartiene, quasi completamente, 
ad Autostrade spa, viene a Ponte Ronca (lungo l’autostrada e con 
ingresso riservato) e da allora produce e fornisce bitume per tutte 
le opere stradali (anche le nostre) ed autostradali. 
La presenza di Pavimental è dovuta a una convenzione col 
Comune di Zola (scritta in una lingua che assomiglia a quella 
italiana), della durata di sette anni, prorogabili se non vi sono 
problemi di inquinamento. 
Per 24 anni (fino al 2007) silenzio totale.
Nel Consiglio Comunale del 28.11.2007 viene trattato il pro-
blema Pavimental a seguito di una sottoscrizione popolare (circa 
trecento firme) dei cittadini di Ponte Ronca che chiedono di allon-
tanare la fabbrica a causa delle immissioni di rumore ed odore 
e esalazioni nocive.

L’ARPA (Ente pubblico addetto alla rilevazioni) accerta 
che non c’è superamento dei limiti di legge.
Nonostante ciò il Sindaco di allora (Borsari) con la 
sua maggioranza (c’era Fiorini) dicono che se ne 
deve ugualmente andare alla prossima scadenza del 
26.09.2010: noi invece diciamo che la Convenzione 
impedisce al Comune di allontanare Pavimental alla 
scadenza se non vi sono problemi di inquinamento 
e proponiamo di trattare subito con Pavimental per 
una ristrutturazione che garantisca impatto zero; 
diversamente un atto di forza avrebbe prodotto il 
rischio di un pericoloso contenzioso.

In quel Consiglio erano presenti circa cento abitanti di Ponte 
Ronca…
Inutile dire che la nostra proposta viene bocciata all’unanimità..
Poi, dopo circa un anno e mezzo,  arrivano le elezioni; Borsari e 
Fiorini non ci pensano nemmeno a rischiare il voto di tutta Ponte 
Ronca e allora.. giù a dire che Pavimental se ne andrà nel 2010 
e verrà dislocata altrove (dove ?).
Per oltre mille voti si fa questo ed altro… etar chè Pavimental !!
Poi, dopo le elezioni, ecco che arriva l’”atto di forza” del Sindaco 
che, in marzo 2010, invia disdetta per il 26.09.2010.
Pavimental non ci pensa due volte e avvìa due cause contro il 
Comune invocando le stesse ragioni che noi avevamo individuato 
nel 2007 e chiedendo, naturalmente, danni miliardari in caso di 
sfratto illegittimo.
Nel Consiglio Comunale dl 30.09.2010 il Sindaco “rinnega” tutto 
il passato e, guarda un po’, dichiara che Pavimental ha presentato 
un progetto e che, se sarà adeguato ad assicurare l’impatto zero 
… rimarrà dove è..
Naturalmente per arrivare a questa conclusione il Sindaco ha 
invano tentato di giustificare il cambio di rotta; con il PDL non 
c’è riuscito (gli e ne abbiamo dette di tutti i colori); non sappiamo 
come se la caverà con i suoi elettori di Ponte Ronca..; Borsari 
invece, se non altro, resta coerente e chiede la dislocazione 
dell’impianto (pur sapendo che ciò è impossibile).
Infine (ciliegina sulla torta) sull’Informatore e sul Carlino del 12.10 
appare una intervista a Burgin (nostro concittadino e Assessore 
Provinciale all’ambiente) che soccorre Fiorini a dire che col nuovo 
impianto Pavimental resterà dove è.
Ma allora, dove era l’Assessore Provinciale nel 2007 quando 
noi dicevamo le stesse cose e, soprattutto, dove era durante le 
elezioni del 2009 quando l’attuale Sindaco ha redatto e difeso un 
programma che su Pavimental diceva tutto il contrario di ciò che 
si fa oggi ??? Perché non si è fatto sentire ??? Anche lui pensava 
ai voti di Ponte Ronca !!!???
Si fa così, nel nostro sistema politico; si strappano i voti sapendo di 
raccontare balle…si vincono le elezioni e poi … si rinnega tutto !!.
Nel frattempo Ponte Ronca potrà sperare di avere, fra due o 
tre anni, un nuovo impianto mentre, se ci avessero dato retta 
nel 2007, il nuovo impianto lo avrebbe avuto con un anticipo di 
cinque anni.
Alla fine resta a noi la soddisfazione di una limpida vittoria politica 
… agli abitanti di Ponte Ronca che hanno creduto a Fiorini resta 
l’amaro in bocca per una fiducia mal riposta.

Stefano Lelli
Popolo della libertà

Il Consigliere del PdL Andrea Lodi ha dato le dimissioni. Pubblichiamo il saluto inviato all’Amministrazione Comunale e nell’occasione 
lo ringraziamo per quanto ha svolto, per il suo impegno e per la sua fedeltà.
“Sono arrivato alla mia fermata del bus della politica. Io mi fermo qui. Scendo da questo autobus lasciando il posto ad un altro, mi 
subentra l’amico Claudio Pizzi a cui auguro un grosso, grossissimo in bocca al lupo.
Ringrazio di cuore coloro che mi hanno votato nel mandato precedente (con Borsari sindaco) e coloro che mi hanno rinnovato la 
loro fiducia alle ultime elezioni amministrative.
Perché lascio? Lascio per motivi strettamente personali, per motivi di lavoro e perché fare politica non è fare GOSSIP o andare sui 
giornali con il titolo più in grassetto del tuo avversario per problemi irrisori, rispetto ai vari problemi che ci stanno attanagliando; ma 
per me fare politica è mettersi al servizio del cittadino. Visto che non ci riuscivo più ho preso questa drastica soluzione.
Ancora in bocca al lupo al mio successore. Ancora un grazie di cuore a coloro che mi hanno votato
Un cordiale saluto a tutti”.

Andrea Lodi
Ex consigliere comunale
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Queste le ragioni 
che ci dividono!

TANTI AUGURI A TUTTI E AI VOSTRI CARI
BUONE FESTE dal nostro Gruppo Consigliare

gruppo consiliare lista borsari 051.61.61.773 • gborsari@comune.zolapredosa.bo.it

Care cittadine e cari cittadini, 
alcune decisioni assunte negli ultimi mesi dal consiglio 
comunale di Zola Predosa, riassumono il senso di una visione 
diversa dell’Amministrazione della cosa pubblica:  

STABILIMENTO PAVIMENTAL 
S.p.A di Ponte Ronca 
Il 28.11.2007 il Consiglio Comunale approvava Del.
n°73 che affermava l’impegno del Comune, di concerto 
con la Provincia di Bologna, ad individuare localizzazioni 
alternative, e a far decadere alla scadenza del 
26.09.2010 la convenzione nel caso non fosse stato 
migliorato l’impianto. Il 29.09.2010 Del.n°60, il PD e i 
suoi aggregati (IdV+PdCI+All.xZola), hanno approvato 
una nuova concessione. Nessuno vuole chiudere la 
Pavimental, ma perché dopo 27 anni risulta ancora 
“provvisoria” la presenza di un’azienda che produce 
bitume ed è dichiarata “insalubre di primo grado”? 
Perché l’azienda, che si è aggiudicata la realizzazione 
di alcune importanti opere autostradali, tra le quali il 
“passante autostradale Nord di Bologna”, dal 2007 
non ha fatto nulla per diminuire l’inquinamento? Oggi 
non viene preso nessun impegno e non sono sufficienti 
le parole del sindaco a tutelare la salute dei cittadini. 
Ma per questi amministratori è più semplice fare la 
voce grossa con i deboli, che con i poteri forti!  Noi 
abbiamo votato contro! 

L’ACQUA E’ UN BENE PUBBLICO 
E UN DIRITTO 
Per contrastare la Legge Ronchi, che vuole privatizzare 
la gestione dell’acqua potabile, molti Comuni d’Italia 
hanno preso posizione e dichiarato che si tratta di 
“servizio privo di rilevanza economica” ciò introduce 
come conseguenza pratica che “ si può gestire senza 
metterlo sul mercato!”  In altri Paesi europei è già così: 
Olanda, Svizzera, la stessa Francia sta tornando indietro 
dopo un periodo di privatizzazioni.  In Italia un forte 
movimento popolare ha raccolto oltre 1 milione e 400 
mila firme ed ha promosso un Referendum Nazionale, 
previsto nella primavera 2011 (forse posticipato se 
ci saranno le elezioni politiche).  Abbiamo chiesto 
alla Giunta di Zola, di prendere posizione a difesa del 
principio che “l’acqua è un diritto, un bene comune e 
non una merce” attraverso la modifica dello Statuto 

comunale, come hanno fatto anche diversi comuni 
della provincia di Bologna, affermando il principio della 
proprietà pubblica del servizio e di una gestione priva 
di rilevanza economica e senza scopo di lucro. 
La Giunta di Zola Predosa ci ha risposto di NO!

LA RIQUALIFICAZIONE DEL 
PALAMALAGUTI 
Con il beneplacito della Provincia di Bologna è stato 
approvato l’accordo che consentirà, a Claudio 
Sabatini, Patron della Virtus, grazie ad una concessione 
di 99 anni (50.000 euro l’anno), di riqualificare l’ex 
PalaMalaguti ora “Futurshow station”.  Saranno 
costruiti oltre 22.000 metri quadri coperti dei quali 
9.700 per ampliare il Palasport e 12.500 come nuovo 
centro commerciale comprensivo di alimentare.  
Investimento previsto di €uro 64.382.000 dei quali: 
25 milioni arriveranno dal Credito sportivo; 4,8 milioni 
da oneri di urbanizzazione che il Comune di Casalecchio 
rinuncia ad incassare; 11,5 da Unipol. Sarà ampliata la 
fermata della Ferrovia e realizzati 1000 nuovi parcheggi. 
Viene mantenuta la previsione di un nuovo albergo 
nelle vicinanze. Saranno destinati 415.000 €uro (una 
miseria!) al commercio locale tra Casalecchio e Zola 
Predosa. Si prevede un aumento da 8 a 12 milioni di 
visitatori l’anno e almeno 120 giornate di spettacoli. 
Nessun beneficio quindi per la rete commerciale e il 
territorio di Zola Predosa, tranne una rotatoria sulla via 
Roma e i nuovi svincoli, che spostano le code 50 metri 
più avanti.  Insomma, Casalecchio continua a costruire 
nella zona B  mentre  Zola Predosa deve realizzare gli 
interventi contro gli allagamenti!  Molto divertente il 
sindaco Fiorini che promette di invitare il consigliere 
Lelli del PdL ai lavori della commissione di garanzia. 
Perché proprio lui? Presto detto: A Zola PD e PdL 
hanno votato a favore, una posizione non proprio in 
linea con quella di Casalecchio dove il PdL ha votato 
contro e ancora differente con quella della Provincia 
dove il PdL si è astenuto…… 
QUESTO NON VI FA PENSARE ???
Noi abbiamo votato contro perché lo consideriamo un 
vero e proprio regalo e non c’è nessuna attenzione per 
il nostro commercio locale, per i cittadini che ci abitano 
vicino e per le imprese della nostra zona industriale.
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DOVE ERAVAMO RIMASTI?

       

Qui sotto le ipotesi della nuova zona commerciale Zona B

Questo per ora è quanto ci è dato sapere, il comune di Zola Predosa si è impegnato a informare i
cittadini, in caso contrario lo faremo noi.

Volevo cogliere l’occasione per ringraziare quanti ci hanno sostenuto e ci sostengono.
Un grazie particolare a Ave, Daniela e Sirio! Grazie!

Il comune di Zola Predosa ha approvato
l’accordo territoriale per il polo
funzionale “Zona B”.
Dagli studi sul traffico è previsto un
forte incremento, ma la provincia non si
è impegnata nell’adeguare (magari con
la terza corsia?) l’asse attrezzato.
Al comune di Zola Predosa sono rimasti
gli svincoli e una rotonda !!!!

zol@infoigruppi

dove eravamo 
rimasti?

051.61.61.757 • mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it gruppo consiliare noiperzola

Qui sotto le ipotesi della nuova zona commerciale Zona B

Ipotesi 1 - RETAIL PARK
obiettivo Intercettare gli ingenti flussi generati in partciolare da Shopville Gran Reno e completare l’offerta con gli 

operatori disponibili sul mercato
Merceologia 
ipotizzata

Abbigliamento
Calzature
Sport
Arredamento e mobili
Giocattoli
Elettronica (da valutare eventuali spostamenti di strutture esistenti)
Food court “dedicata” e di qualità elevata /discount (prodotti tipici - format express)

Ipotesi 2 - ESTENSIONE SHOPVILLE GRAN RENO
obiettivo Integrazione funzionale del centro commerciale esistente con Futurshow station, rafforzare e completare 

l’opera attuale
Merceologia 
ipotizzata

Abbigliamento
Calzature
Casa
Giocattoli
Food court (spostamento ed integrazione dell’attuale offerta)

Questo per ora è quanto ci è dato sapere, il comune di Zola Predosa si è impegnato a informare i cittadini, 
in caso contrario lo faremo noi.
Volevo cogliere l’occasione per ringraziare quanti ci hanno sostenuto e ci sostengono.
Un grazie particolare a Ave, Daniela e Sirio! Grazie!

Il comune di Zola Predosa ha approvato l’accordo 
territoriale per il polo funzionale “Zona B”.
Dagli studi sul traffico è previsto un forte 
incremento, ma la provincia non si è impegnata 
nell’adeguare (magari con la terza corsia?) l’asse 
attrezzato.
Al comune di Zola Predosa sono rimasti gli svincoli 
e una rotonda !!!!
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zol@infoigruppi

gruppo consiliare alleanza dei riformisti per Zola 051.61.61.792 • mgiuliani@comune.zolapredosa.bo.it

Alleanza dei riformisti per zola
per le feste natalizie 2010/2011

Augura
tanta serenità in un mondo solidale e felice

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Merry Christmas and a Happy New Year

Prettige Kerstdagen en een Gelukkig 
Niemojaar

Feliz Navidad y Prospero Anno Nuevo

Joyeux Noël et Bonne Année

Frohe Weihnachten und ein gutes neues Jahr

KALA CRISTOUGENNA KAI KALH CRONIA

IL COORDINATORE DEI RIFORMISTI PER ZOLA			   FABIO MORINI
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE				   MARIO GIULIANI
L’ASSESSORE ALLE ATTIVITà PRODUTTIVE				    MARCO LAnducci
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Di fronte, l’Italia. Un paese alla deriva. Alla deriva eco-
nomica, politica e morale. Dove indegni faccendieri 
regnano anziché governare; pensano ai fatti loro 
anziché alla collettività; devastano e saccheggiano 
anziché investire e costruire. Un paese pressoché in 
ginocchio sull’orlo di un precipizio. Un buco nero sca-
vato da una pressione fiscale soffocante, da oltre un 
milione di posti di lavoro persi, da mezzo milione di 
lavoratori in cassa integrazione, da una disoccupa-
zione giovanile al 30%, dal prosciugamento dei fondi 
per politiche sociali e per la non autosufficienza, da 
8 miliardi di euro tagliati alla scuola, da politiche 
ambientali sepolte tra i rifiuti, da infrastrutture 
ombra e fondi per la mobilità sostenibile ridotti di 
1/3, dalla recisione di risorse per gli Enti locali, 
da un Patto di Stabilità che blocca nelle banche 
miliardi di euro di Comuni virtuosi; da un immobili-
smo di governo raccapricciante e doloso.
Era questo il paese che Berlusconi sognava per 
gli italiani?  O forse, è stata solo una questione di 
priorità, dove il legittimo impedimento, le rogatorie 
internazionali, la depenalizzazione del falso in bilancio, 
il lodo-Schifani, il lodo-Alfano, il decreto salva-Rete4, 
lo scudo fiscale, i condoni edilizi, i decreti “mediaset”, 
la riduzione dei termini di prescrizione, il processo 
breve, la casa monegasca di Tulliani-Fini, ed altre 
perle del medesimo rango, godevano di un senso di 
urgenza e vitalità maggiore, per questa Italia tutto 
sommato non ancora alla fame, dove tutto si può e 
nessuno s’indigna?
Le politiche federaliste, dove sono finite? Nei milioni di 
euro regalati al Comune di Catania e altri, per sanare 
debiti prodotti da amichetti di palazzo? E la riduzione 
delle tasse? Sta tutta nella cancellazione dell’ICI, com-
preso a quelli che di case ne hanno tante da aver l’im-
barazzo della scelta quando gli dicono “vai a casa”? 
O nell’aliquota di tassazione più bassa in Europa sulle 
rendite finanziarie? E le politiche giovanili, di pari 
opportunità e integrazione, quali sarebbero? Forse 
quelle attuate a Villa Certosa e dintorni, tra escort, 
bunga-bunga e fantomatiche nipoti mubarakiane?  
E Zola Predosa, come credete si collochi in questo 

“quadretto” dipinto dalle priorità berlusconiane? 
E’ bene che si sappia chiaramente: ogni giorno, 
Sindaco e Giunta col bilancino soppesano entrate e 
uscite; razionalizzano, rallentano e bloccano spese per 
consentire una chiusura di bilancio che diviene sem-
pre più difficile. In alcuni casi sono costretti a rinviare 
o accantonare idee e progetti per una Zola migliore a 
giorni futuri. In altri, sono costretti a mettere risorse 
anche su competenze statali e non comunali – come 
ad esempio la scuola – pur di assicurare ai nostri 
ragazzi il personale per una sezione in più in grado 
di accoglierli (scuola di P.Ronca).  Causa il stringente 
vincolo del Patto di Stabilità, poi, pur avendo diversi 
milioni di euro in cassa (Zola è un Comune virtuoso 
anche da questo punto di vista), sono costretti a 
posticipare di mesi e mesi i pagamenti ai fornitori 
e alle aziende che hanno svolto lavori per conto del 
Comune. E si arrovellano, nel tentativo di costruire 
un bilancio 2011 che riesca a mantenere elevata la 
qualità dei servizi che da sempre Zola offre ai propri 
cittadini e al tempo stesso riesca a tener conto dei 
quasi 2.000.000 di euro in meno che si preannun-
ciano tra mancati introiti, disposizioni statali e costi 
dei servizi in aumento. Per questo, le numerose 
assemblee di frazione sul tema bilancio. Per poter 
incontrare i cittadini e ragionare con loro e per loro, 
sul “cosa” e sul “come” di un anno, quello prossimo, 
che inevitabilmente chiederà sacrifici a tutti.
Tutti quanti dovremo sforzarci in un ragionamento 
d’insieme capace di allargare il più possibile le vedute 
di ciascuno su esigenze e necessità. Dovremo impa-
rare a guardare oltre all’area dal metro di raggio 
che ci circoscrive. Dovremo capire e darci priorità 
collettive dettate da autentico senso civico e civile. 
Altrimenti, non potremo che ricadere in priorità ber-
lusconiane e continuare a scavare la fossa.
E nel frattempo, all’anno nuovo, consegniamo l’au-
spicio che qualcosa possa realmente cambiare. E 
che cessi una volta per tutte, la politica che mina il 
presente e cancella il futuro.

Davide Dall’Omo
Capogruppo PD 

051.61.61.791 • ddallomo@comune.zolapredosa.bo.it gruppo consiliare partito democratico

Governo doloso ... 
Paese alla deriva!

Buon Natale e Sereno Anno Nuovo dall’intero 
Gruppo Consigliare del Partito Democratico!
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